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di NICOLA BRILLO

P rendere il timone
dell’azienda paterna,
per un rampollo interes-

sato a farlo, è anche una que-
stione di competenze. Non
solo acquisite con lauree di
argomento economico. Da
tempo le università italiane
offrono corsi di alta formazio-
ne, in particolare per quanto
riguarda l’area management.

In particolare l’università
veneziana ha creato la Ca’ Fo-
scari Challenge School, che
con AltaFormazione propo-
ne un’offerta in grado di inter-
pretare le esigenze di aggior-
namento e formazione conti-
nua per imprenditori, mana-
ger, professionisti e dirigenti.
L’offerta è divisa in seminari
di breve durata, corsi di me-
dia durata, percorsi modulari
e corsi professionalizzanti
pensati per coloro che ricer-
cano nuove prospettive occu-
pazionali.

Tra i master proposti da Ve-
nezia in ambito management
troviamo l’International ma-
ster in economics and finan-
ce, diretto da Domenico Sar-
tore, che approfondisce i re-
centi strumenti teorici di in-
dagine economico-finanzia-
ria e la loro pratica applicazio-
ne per formare specialisti ca-
paci di operare nelle diverse
business units delle istituzio-
ni bancarie e finanziarie e nel-
le società di consulenza.
Controlli interni

Le aree di indagine sono
quelle del risk management,
banking, corporate finance e
asset allocation. Il master in
Internal Audit si propone di
formare figure professionali
altamente qualificate che co-
niughino conoscenze specifi-

che e mirate in materia di
controlli interni, risk manage-
ment, compliance, profili
aziendalistico-organizzativi,
contabilità e bilancio ad un
approccio pratico. «Si tratta
di una professione in conti-
nua evoluzione», spiega il di-
rettore del master Carlo Mar-
con. «Esiste un percorso di
carriera con buone prospetti-
ve di carriera. Un master per
neolaureati e per chi opera in
queste settore. Ci avvaliamo
di docenti accademici, ester-
ni e testimoni provenienti dal-
le varie aziende».

Chi ha una conoscenza ba-
se del cinese può invece pren-
dere parte al master in Global
management for China, che
incrocia temi legati a diritto,
economia, management, so-
cietà, lingua. Tratto distintivo

del master è inoltre la conti-
nua interazione con il mondo
delle aziende che prevede, tra
l’altro, un tirocinio obbligato-
rio di tre mesi presso le mag-
giori realtà imprenditoriali e
istituzionali italiane in Cina o
cinesi in Italia.

«Per lavorare con la Cina
non basta la conoscenza del-
le lingua, è necessario inne-
stare nuove conoscenze», di-
chiara Renzo Cavalieri, diret-
tore del master, «proponia-
mo un percorso formativo
professionalizzante per esse-
re competitivi nel mondo del
lavoro in Cina o per le azien-
de cinesi in Italia».

Tra le numerose offerte, in
abito economico-finanziario
di AltaFormazione, troviamo
il corso in General Manage-
ment per Pmi. Le aziende so-

no chiamate alla necessità di
avviare processi di innovazio-
ne di prodotto, di cambia-
mento organizzativo e di in-
ternazionalizzazione per po-
ter competere ad alto livello
sul mercato. Proprio in que-
ste realtà è fondamentale che
le scelte organizzative, strate-
giche, di finanziamento, di
pricing dei propri prodotti e
servizi sia assunto con consa-
pevolezza e contestualizzato
alle dimensioni e alle caratte-
ristiche del business della
propria impresa.
Finanza aziendale

Per chi è interessato alla fi-
nanza c'è il corso Il Cfo nelle
aziende 2.0. Il responsabile fi-
nanziario è una funzione
chiave nelle aziende moder-
ne, per il ruolo determinante
che la finanza e il controllo di

gestione giocano nello svilup-
po dell'impresa, inteso sia co-
me crescita quantitativa che
come miglioramento qualita-
tivo. Il corso vuole quindi pre-
parare il Cfo alle sfide impo-
ste dalla complessità dei mer-
cati e dalla veloce evoluzione
dell'economia.

A Trieste sta per arrivare al
termine il master di primo li-

vello in Economia e scienza
del Caffè, in collaborazione
con Illy, l'Università di Udine
e la Scuola Internazionale Su-
periore di Studi Avanzati di
Trieste (Sissa). Il master ha lo
scopo di offrire una specifica
formazione accademico-pro-
fessionale sugli aspetti biolo-
gici, agronomici, tecnologici
ed economici che dalla pian-

Il direttore Caldiera
«Complice anche

la crisi è cresciuta la
consapevolezza del ruolo
cruciale della formazione»
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Giuseppe Caldiera

La sede del Cuoa ad Altavilla Vicentina

MASTERESUPERCORSI
ILBUSINESSSI IMPARA
Gli atenei del Nordest hanno costruito un’ampia offerta per i giovani laureati
i percorsi didattici per aspiranti manager a Venezia, Verona, Trieste e Udine

Laureati in festa: il lancio dei tocchi
in Piazza San Marco a Venezia

CROMASIA

COSA STUDIANO I MANAGER A NORDEST
Fonte: Manager@Work - Campione: 405 intervistati, il 74,6% è nato a Nordest, il 95,3% è residente a Nordest

Economica
(es. economia, 

statistica,)

Giuridica
(es. giurispru-
denza, scienze 

politiche)

Umanistica
(es.: lettere, 

lingue, 
psicologia)

Scientifica
(es. ingegneria, 

architettura, 
scienze)

Altre
discipline TOTALE

Diploma maturità

Laurea

Totale

8,4%

16,8%

25,2%

0,2%

4,4%

4,7%

0,2%

1,0%

1,2%

24,4%

34,8%

59,3%

9,1%

0,5%

9,6%

42,5%

57,5%

100%

◗ ALTAVILLA VICENTINA

Un’ampia offerta formativa
dedicata a manager, professio-
nisti e imprenditori per affron-
tare le nuove sfide dei mercati.
Ricca la proposta formativa
della business school vicentina
Cuoa. In collaborazione con
University of Michigan-Dear-
born viene realizzato Mba part
time (durata 16 mesi, 500 ore
di attività didattica) finalizzato
ad ampliare la visione del siste-
ma impresa, acquisire prospet-
tive e pratiche manageriali in-
novative. Mba fornisce cono-
scenze e sviluppa competenze
per una lettura dell’impresa
come sistema integrato, dove
funzioni e processi interagisco-
no e si coordinano: lo studente
si confronta efficacemente
con manager e organizzazioni
in contesti internazionali ap-
prendendo nuove pratiche ap-
plicabili ai processi gestionali
della propria realtà professio-
nale.

Maturazione di competenze
Altro corso è l’executive

Mba part time (durata 20 mesi,
500 ore di attività didattica)
che favorisce la crescita, il con-
solidamento e la maturazione
delle competenze, specialisti-
che e relazionali, e delle cono-
scenze legate alle tematiche
manageriali centrali nella ge-
stione d'impresa. L’Internatio-

nal Mba (9 mesi, 400 ore com-
plessive) è invece completa-
mente in lingua inglese e con
aula internazionale. Favorisce
il consolidamento delle com-
petenze strategiche per opera-
re in contesti internazionali e
multiculturali. «È nel Dna del-
le scuole di management forni-
re un supporto concreto alla
crescita del sistema economi-

co», spiega Giuseppe Caldiera,
direttore generale Cuoa Busi-
ness School. «Negli ultimi an-
ni, complice anche la crisi, è
cresciuta la consapevolezza
dell’importanza della forma-
zione, intesa come leva com-
petitiva strategica. Imprendi-
tori, manager, responsabili di
funzione e professionisti devo-
no sviluppare le giuste compe-
tenze tecniche, essere aggior-
nati e pronti a intervenire con
tempestività e con un approc-
cio strategico a ogni cambia-
mento. Devono anche diventa-
re “buoni leader”, sviluppan-
do doti relazionali spiccate e
solide, che consentano loro di
creare coesione sull’obiettivo

e fiducia».
Mba per imprenditori

Per gli imprenditori il Cuoa
ha preparato un apposito
Mba. Si tratta dell’unica propo-
sta in Italia, progettata esclusi-
vamente per chi governa le im-
prese: imprenditori, loro fami-
liari, amministratori e soci.
Nel percorso formativo vengo-
no sviluppati tutti i temi che in-
fluenzano le decisioni dell’im-
presa e sulle quali l'imprendi-
tore e il team di vertice si con-
frontano quotidianamente.
«La vera sfida per una Busi-
ness School oggi è accompa-
gnare persone e aziende al mi-
glioramento continuo, è guida-
re la trasformazione e contri-
buire alla crescita del capitale
umano: un fattore chiave per il
successo delle aziende è la ca-
pacità di far emergere il me-
glio dalle persone, farle sentire
parte di un progetto ampio e
dare loro gli strumenti giusti
per raggiungere elevate perfor-
mance», prosegue Caldiera.

Lunga la lista dei master:
Master in Lean Management,
Executive Master in Crisis &
Change Management, Executi-
ve Master in Finance. L’offerta
formativa del Cuoa prosegue
con numerosi corsi executive
che comprendono percorsi
completi e in formula modula-
re, part time, per tutti i ruoli e
le funzioni aziendali e offre di-
verse soluzioni per il potenzia-
mento delle competenze tecni-
co-specialistiche e manageria-
li, con particolare attenzione
alle abilità trasversali e relazio-
nali, secondo il Sistema Joblea-
der by Cuoa. (n.br.)
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LASPECIALITÀMBAPERILCUOA
Ad Altavilla Vicentina una “business school” che collabora anche con la University of Michigan
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ta del caffè conducono al pro-
dotto finale.

Dal canto suo l'Università
di Udine ha realizzato il ma-
ster universitario interateneo
di I livello in Project Manage-
ment per Esperto in gestione
dei progetti nel settore delle
costruzioni, organizzato sulla
base di una convenzione con
l'Università degli Studi di Tri-

este e la Rizzani de Eccher
Spa. Il master mira alla forma-
zione della figura professiona-
le-dirigenziale del Project Ma-
nager - Responsabile di Com-
messa, con riferimento parti-
colare ma non esclusivo al
settore delle costruzioni.
Pianificazione

A Verona c'è il master uni-
versitario in Project Manage-

ment, che nasce dall'incon-
tro tra Università e sistema
delle imprese, con l’obiettivo
di offrire una risposta adegua-
ta e innovativa alle esigenze
di alta formazione per la pia-
nificazione, la gestione e il
controllo di progetti comples-
si. I riferimenti sono la gestio-
ne della commessa ed i pro-
getti di sviluppo di nuovi pro-

dotti e servizi. Nell’Università
scaligera sono poi attivi nu-
merosi corsi di perfeziona-
mento. Tra i quali troviamo
corso di aggiornamento pro-
fessionale in Cost & Revenue,
Project Management: dal pro-
getto al business, Cost & Reve-
nue Management e Manage-
ment by Projects.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

U n esercito di 10mila ri-
cercatori, centinaia di
laboratori e migliaia di

professori. Le Università del
Nordest li mettono a disposizio-
ne delle Pmi del territorio, per
creare un ecosistema pubbli-
co-privato che funzioni. Da
tempo i ricercatori delle Univer-
sità di Veneto e Friuli-Venezia
Giulia lavorano con le aziende
del territorio. E ora si cambia
marcia.
Uffici riorganizzati

A Trieste l’azione è iniziata
tre anni fa con la nomina del
nuovo rettore Maurizio Ferme-
glia. «Abbiamo riorganizzato gli
uffici, ponendo al centro la
“terza missione”, che vede
l’Università come fattore di svi-
luppo del territorio e della quali-
tà umana», spiega il professor
Giorgio Sulligoi, delegato per i
rapporti con le attività produtti-
ve dell’Università di Trieste.
«L’ufficio ha una decina di ad-
detti dedicati al trasferimento
tecnologico, il più grande in Ita-
lia. È un tema su cui crediamo
molto e guardiamo alle espe-
rienze internazionali, dalla Sili-
con Valley ad Oxford e Israele».

A Trieste, tra tutti i centri di ri-
cerca, è già presente una densi-
tà di ricercatori tra le più alte al
mondo (30 ricercatori ogni
1.000 cittadini attivi), ma man-
ca ancora un’adeguata ricaduta
produttiva. «Abbiamo capacità
di fare ricerca e una rete di per-
sone che colla-
borano», prose-
gue Sulligoi.
«Ora dobbiamo
coinvolgere tut-
ta la popolazio-
ne universita-
ria. Serve mas-
sa critica. Così
chi viene a Trie-
ste, non è solo
per studiare,
ma trova anche
il posto ideale
per fare impresa».

Nel 2008 l’Università di Trie-
ste ha creato l’Industrial Liai-
son Office (Ilo) con il compito
di favorire e sviluppare il pro-
cesso di trasferimento tecnolo-
gico dall’Università al mondo
delle imprese. A questo ufficio
si possono rivolgere le aziende
per collaborare nella ricerca o
per lo sfruttamento dei brevetti.
«Interveniamo nel capitale de-
gli spin off dal 5 e 10%, non at-
traverso un finanziamento
cash, ma mettendo a disposizio-
ne il lavoro del docente», com-
menta Cristiano Piani, che gui-
da l'ufficio triestino dal 2010.
Un paio di iniziative l’anno

Nel corso degli anni sono sta-
ti costituiti 22 spin off (19 quello
oggi attivi), ora se ne fanno par-
tire un paio all’anno. I settori di
punta sono ingegneria, chimi-
ca, scienze farmaceutiche e

scienze della vita, biomedicina
molecolare, analisi genetica, ge-
ologia. Ogni due anni, prossima
iniziativa nel 2017, l’Università
è tra gli organizzatori della Start
Cup Fvg, per finanziare le start
up.

Spostandoci a Padova l’atten-
zione all’apertura al mondo
dell'impresa ha una lunga tradi-
zione. «L’Università di Padova
ha sempre avuto un occhio di ri-
guardo per la collaborazione
con le imprese del territorio:
nel 2001, primi in Italia, abbia-
mo fondato un ufficio apposi-
to», dichiara il professor Fabri-
zio Dughiero, vicerettore
dell’Università con delega al
Trasferimento tecnologico. Ma
ora l’università patavina ha fat-
to un altro passo verso le azien-
de, tema su cui punta molto il
rettore Rosario Rizzuto, che ha
dato indicazione di spingersi
verso il tessuto economico. At-
tualmente gli spin off attivi
dell’Università di Padova sono
46. Da aprile scorso è attiva
Smart Unipd, società privata
partecipata al 100%, che ha
l’obiettivo di far incontrare il
mondo della ricerca con le
aziende. Si occuperà inoltre del-
la vendita degli oltre 200 brevet-
ti di proprietà universitaria.
Commesse di ricerca

«Con le imprese possiamo
collaborare in vario modo», pro-
segue Dughiero, «attraverso
contratti di ricerca in collabora-

zione: le azien-
de possono
chiedere all’uni-
versità di ese-
guire delle com-
messe di ricer-
ca con laborato-
ri e ricercatori
dell'università
a fronte di un
pagamento. Op-
pure rendere di-
sponibili bre-
vetti per le

aziende che volessero creare
business. E poi ci sono numero-
se opportunità di rapporti tra ri-
cercatori e aziende nell’ambito
di progetti europei o regionali».
I settori principalmente interes-
sati dal rapporto universi-
tà-aziende sono ingegneria, life
sciences (medicina, biologia,
scienza del farmaco, chimica),
dove stanno cominciando ad
arrivare i primi frutti: è stato svi-
luppato un progetto con la Gla-
xo. In collaborazione con il Par-
co Scientifico e Tecnologico Ga-
lileo è attivo inoltre l'incubato-
re universitario d'impresa per
dare supporto logistico e favori-
re incontri tra investitori e start
up. Ogni anno si tiene l’iniziati-
va Start Cup Veneto, che vede
l’Università di Padova tra i pro-
motori.

Nicola Brillo
©RIPRODUZIONE RISERVATA

◗ TRIESTE

Nato a Trieste nel 1988, il Mib
Trieste School of Management
sin dall'inizio ha unito impor-
tanti aziende (tra cui Generali,
Allianz, illycaffè, Fincantieri) e
mondo universitario. Anche
nel 2016 prosegue con le attivi-
tà di alta formazione. A settem-
bre prenderà il via l’Mba in In-
ternational business full time e
part time, giunto alla 27. edizio-
ne. Si tratta di un Mba interna-
zionale, un’esperienza orienta-
ta alla crescita professionale e
allo sviluppo personale. Il pro-
gramma è frequentabile in mo-
dalità full time in 12 mesi o part
time in 24.
Esigenze delle imprese

L’Mba è completamente di-
segnato sulle esigenze delle im-
prese: oltre 5 mila manager lo
hanno votato tra i migliori 40 in
Europa per le prospettive di car-
riera (Top Mba Ranking 2014).
Tra le materie: marketing, fi-
nanza, controllo, organizzazio-

ne, HR, consulenza. «Nei decen-
ni passati, alla formazione ma-
nageriale si richiedevano so-
prattutto nuove competenze,
che mettessero le persone in
grado di affrontare le comples-
sità dei mercati globali», dichia-
ra Vladimir Nanut, fondatore e
direttore scientifico di Mib Trie-
ste. «Ma oggi le discontinuità è i
cambiamenti radicali indotti
dalla Digital Transformation e
dalle incertezze sul piano politi-
co ed economico, richiedono
processi formativi incentrati
sulle dimensioni legate alle ca-
pacità personali a iniziare dalla
leadership. Tutto ciò trova un
oggettivo riscontro nell’offerta
formativa di Mib Trieste School
of Management, in cui l’atten-
zione alle cosiddette soft skill e
allo sviluppo delle attitudini e
dei talenti delle persone assu-
me una centralità e un rilievo
sempre crescente». Tra gli exe-
cutive proposti a Trieste ci sono
l’Mba part time, dedicato a diri-
genti, middle manager, impren-

ditori, professionisti e consulen-
ti con esperienza, che ambisco-
no ad accelerare il percorso di
carriera e ad affrontare nuove
responsabilità gestionali di tipo
inter-funzionale. La struttura
flessibile consente di continua-
re l'attività professionale a tem-
po pieno. Disegnato e sviluppa-
to su richiesta e con l'interven-
to diretto di numerose compa-

gnie assicurative il Master in In-
surance & Risk management
forma giovani professionisti do-
tati delle competenze più avan-
zate, definite sulla base delle
concrete esigenze degli spon-
sor e dei partner.
Visione dei processi

L’executive Master in Insu-
rance & Finance, sviluppato ini-
zialmente in collaborazione
con Allianz e Gruppo Generali,
è ora un master aperto al mer-
cato e pensato per alti potenzia-
li e funzionari di settore. Il pro-
gramma si focalizza sulle più
aggiornate tematiche assicurati-
vo-finanziarie, mirando a forni-
re una visione integrata dei pro-
cessi organizzativi e gestionali
dell'azienda. Il Mib Trieste
School of Management propo-
ne inoltre programmi di forma-
zione manageriale e imprendi-
toriale su misura: programmi
progettati sulle specifiche esi-
genze delle organizzazioni com-
mittenti.  (n.br.)
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RICERCA E IMPRESE

TRIESTEEPADOVA
SCOMMETTONO
SUGLI “SPINOFF”

‘‘
Un esercito
di 10 mila
ricercatori

centinaia di laboratori
e migliaia di professori:
le Università del Nordest
li mettono a disposizione
delle Pmi del territorio

trieste

ILMIBPUNTASULLEASSICURAZIONI
Dalla presenza di Generali e Allianz la nascita del master in Insurance & Finance

Vladimir Nanut

L’aula magna del Bo di Padova
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di SIMONETTA ZANETTI

S pecializzazione. È questo
il segreto del successo del-
le case editrici di Nordest,

quelle “vere” almeno. Perché
dalla cifra monstre di poco me-
no di 300 aziende del libro (se-
condo il sito caseeditrici.it), biso-
gna comunque togliere filiali, di-
stributori e qualche tipografia
“ambiziosa”, oltre alle case dav-
vero piccole che pubblicano an-
che meno di cinque libri l’anno,
al massimo dieci all’anno.
Tre big di respiro nazionale

All’opposto, le tre big, nomi di
respiro nazionale che danno lu-
stro al territorio ma che solo for-
malmente possono essere defi-
nite locali: Marsilio, Neri Pozza
ed Edizioni Messaggero Padova
(Emp). Anche se la casa editrice
veneziana, epurata nell’opera-
zione “Mondazzoli”, tornerà in-
fine nelle mani dei De Michelis
dopo oltre tre lustri di ribalta na-
zionale, il Belpaese resta comun-
que il suo palcoscenico.

Discorso assai simile per la vi-
centina Neri Pozza che dopo il

valzer con Longanesi, da cui era
stata in parte acquisita prima di
essere rivenduta a imprenditori
veneti, ha mantenuto la mente a
Milano, mentre nella città beri-
ca resta il cuore (la redazione as-
sieme alla sede legale). Addirittu-
ra oltre arriva la fama delle edi-
zioni Messaggero Padova – set-
tore librario del Messaggero di
Sant’Antonio – in cui la specifici-
tà del settore “devozione” è pun-
to di forza per una diffusione ef-

ficace senza frontiere. Ma è pro-
prio l’individuazione di una nic-
chia il segreto delle case editrici
di Nordest, quella ventina di
aziende territoriali di media
grandezza che si “nutrono” di li-
bri. Qualcuna arrivando, pro-
prio grazie a questa peculiarità,
a una distribuzione nazionale,
altre con una risorsa nelle sov-
venzioni pubbliche, ad esempio
i contributi universitari, o anco-
ra c’è chi funziona grazie, ma

non solo, all’intreccio con i gior-
nali che in qualche caso posso-
no risolvere il problema dell’in-
venduto garantendo un’ottima
pubblicità laddove la distribu-
zione rappresenta l’imbuto su
cui si incaglia un libro su quat-
tro.
Collana di cicloguide

Voce forte a Nordest è quella
di Ediciclo Editore, nata dedi-
candosi alle due ruote e in pista
da quasi un trentennio: oggi ha
una collana sulle cicloguide che
è un must per gli amanti del ge-
nere, cui si sono aggiunti libri di
viaggio e di sostenibilità ambien-
tale e sociale. «Ormai la barriera
all’ingresso è debolissima, si sen-
tono tutti scrittori ed editori»,
spiega Vittorio Anastasia ad
dell’azienda di Portogruaro, un
fatturato netto di 650 mila euro
nel 2015 e un catalogo nazionale
con attenzione per i territori, «il
problema è mantenere la posi-
zione, per cui si lavora sul mar-
chio e l’attendibilità. Alle fiere
nazionali si fanno i conti sul pro-
getto che c’è dietro a una casa
editrice e in quel caso noi

“locali” ci contiamo sulle dita di
una mano: abbiamo 5 dipenden-
ti e non sono molti a poter dire
lo stesso». Ma se per Ediciclo la
sopravvivenza non è un tema
all’ordine del giorno, resta da ca-
pire a che punto dell’orizzonte
fissare l’obiettivo. Trenta-qua-
ranta i nuovi titoli all’anno: con
la vendita di un migliaio di copie
si rientra dei costi, con 2000 si
parla di un buon risultato com-
merciale: «Il tema vero è quale

sia il modo per reggere le future
complessità», prosegue Anasta-
sia, «se per arrivare a una mag-
giore strutturazione convenga
unire le forze o farsi acquistare.
E se da un lato non è facile unire
progetti e cataloghi, finché non
capiamo come va a finire davve-
ro l’operazione “Mondazzoli” è
difficile trovare risposte».

La pordenonese Biblioteca
dell’Immagine è partita dando
voce a volti come Mauro Corona
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L’EDITORIADINICCHIA
FAPIÙFORTI I TERRITORI
A Nordest 300 aziende del libro legate alle realtà locali e con tirature limitate
Mazzariol (Santi Quaranta): «Ma troppe facilitazioni per i colossi del settore»

La sede storica della Biblioteca dell’Immagine

CULTURA ■ IL BUSINESS DELLE PAROLE
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e Marco Paolini, diventando
«una casa che ospita le voci del
Nordest e, più di recente alcuni
volumi sulle storie delle città che
consentono di affrontare il mer-
cato nazionale», spiega il fonda-
tore Giovanni Santarossa. Oggi
la casa editrice stampa circa 120
mila copie l’anno, con una ven-
dita del 70% e una capillarità di
un migliaio di punti vendita, cui
si somma una proficua politica
di abbinamento con i quotidia-

ni: «Nelle grandi catene le scelte
sono quasi solo legate a motivi
di fatturato e, di conseguenza,
premiano titoli e autori figli del-
la televisione», aggiunge Santa-
rossa, «ne consegue che ogni li-
bro va studiato molto bene e nul-
la può essere lasciato all’improv-
visazione o a personali innamo-
ramenti salvo alcuni rari casi.
Tuttavia, trovare queste pagine
è il vero senso del nostro lavo-
ro».

La filosofia di Mazzariol
Una filosofia diversa da quella

di Ferruccio Mazzariol, anima di
Santi Quaranta, «commesso
viaggiatore» come si definisce
lui. Una casa editrice che negli
anni è stata rampa di lancio di
qualche nome che, in seguito, si
è accasato con le major come Pa-
olo Malaguti, selezionato per lo
Strega. «Stampo in media 9 libri
all’anno e molte riedizioni», rac-
conta, «a Nordest li porto in giro

in edicole, osterie, agriturismi e
ristoranti, oltre ad avere una pic-
cola libreria a Treviso: coltivo i
rapporti e la gente ci riconosce,
mi piacerebbe poter fare lo stes-
so in tutto il Paese. Invece, men-
tre in Germania gli sconti sono
proibiti e in Francia hanno
“castigato” Amazon, la legge ita-
liana è fatta per le multinaziona-
li del libro. E le librerie sono allo
sfascio».

Particolare nella nicchia, infi-

ne, è l’esperienza di Becco Gial-
lo, nata come “fumetto d’impe-
gno civile” raccontando fatti di
cronaca nera, storica ed estera:
«È un modo per provare a inter-
cettare un pubblico più giovane
che spesso ignora episodi impor-
tanti, trattandoli con un linguag-
gio più leggero», dice Guido
Ostanel, «questa filosofia ha ri-
portato al fumetto persone che
lo avevano abbandonato». Una
sfida continua alimentata dalla

cronaca e dall’adozione della
“striscia” in stile americano an-
che con Takoua Ben Mohamed
che racconta la vita di una giova-
ne straniera: «Il problema è che
lo sviluppo è lento perché non
c’è possibilità di rischiare inve-
stendo su figure professionali
nuove o sui mercati esteri. Così
siamo costretti a fare piccoli pas-
si: il margine d’errore non è pre-
visto».
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In alto Vittorio Anastasia amministratore delegato di Ediciclo
Sopra, Ferruccio Mazzariol fondatori della trevigiana Santi Quaranta

Per alcuni scrittori le case
editrici di Nordest hanno
rappresentato una rampa di
lancio verso quelle nazionali.
Uno degli esempi più lampanti è
Mauro Corona: dopo un paio di
pubblicazioni con piccole
realtà, lo scrittore-scultore è
passato alla Biblioteca
dell’Immagine con cui ha
pubblicato quattro opere fino al
2002. Da 2003, invece è passato
a Mondadori cui, in seguito ha
affidato la sua produzione.
“Salto” anche per Paolo
Malaguti, passato da Santi
Quaranta a Neri Pozza, con cui
quest’anno è stato selezionato
per lo Strega con “La reliquia di
Costantinopoli”. Infine, per
quanto rari, ci sono i “colpacci”:
tra questi, quello di Santi
Quaranta che nel corso degli
anni ha pubblicato due opere di
Václav Havel ultimo presidente
della Cecoslovacchia e primo
della Repubblica Ceca.

La provincia spesso
rampa di lancio
per i grandi talenti
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di Corrado Barbacini

Era appena uscita di casa per an-
dare a fare la spesa. Come tutte
le mattine. A pochi passi dal por-
tone è stata raggiunta alle spalle
da uno scippatore. Le ha strap-
pato la borsetta e lei è rovinata a
terra. Nella borsa c’era il portafo-
gli, contenente 70 euro. L'episo-
dio in tipico stile “spaccanapoli”
si è verificato in via Comici, a
Longera. La vittima del grave fat-
to di microcriminalità ha 80 an-
ni. Nella caduta ha riportato una
violenta distorsione al polso sini-
stro e alcuni seri traumi all’anca.
Certo nulla di grave rispetto a
ciò che poteva succedere. Ma lo
spavento è stato veramente tan-
to.

A dare l’allarme sono stati al-
cuni abitanti delle case vicine
che avevano assistito alla scena.
Hanno visto la donna cadere e
sentito le sue urla, mentre era or-
mai a terra dolorante che chiede-
va aiuto. Dopo pochi minuti so-
no arrivate in via Comici due
pattuglie della Squadra volante
e una della Mobile. Alla fine l’au-
tore dello scippo è stato preso. Si
chiama Francesco Cernivc, 18
anni. Gli agenti lo hanno blocca-
to a poche decine di metri dalla
stessa via Comici mentre si stava
allontanando. Lo hanno rag-
giunto e poi riconosciuto grazie
alle descrizioni di alcuni abitanti
che avevano assistito alla scena.
In tasca aveva ancora il portafo-
gli con il denaro appena razzia-

to, 70 euro appunto.
La donna, quando si è ripresa

dallo choc, ha raccontato agli in-
vestigatori quello che successo.
Era uscita di casa e, camminan-
do con qualche difficoltà, stava
dirigendosi verso un negozio di
generi alimentari. All’improvvi-
so ha sentito un forte colpo da
parte di qualcuno che le strappa-
va la borsetta. Ha tentato di resi-

stere ed è caduta a terra. Per for-
tuna non ha battuto la testa. Poi
ha urlato con tutto il fiato che
aveva in gola: “Al ladro”. Chi ha
visto, come si è detto, ha chia-
mato subito il 113. E la fortuna è
stata che nella zona stavano
transitando in quel momento al-
cune pattuglie della Volante e
della Mobile. Le quali in breve si
sono potute precipitare sul luo-

go della rapina. Così il giovane
scippatore è stato preso e arre-
stato su disposizione del pm An-
tonio Miggiani, il magistrato di
turno.

Domani Francesco Cernivc
comparirà davanti al gip per l’in-
terrogatorio di garanzia. Recen-
temente, a proposito di banditi
che se la prendono con i più de-
boli, tre ladri, uno dei quali ave-

va appena messo a segno uno
scippo ai danni di un’anziana in
largo Barriera, sono stati blocca-
ti e consegnati ai carabinieri da
un cittadino - l’avvocato Mauri-
zio Demitri - che aveva assistito
alla scena. In pratica i tre - una
coppia di cittadini cechi e un ser-
bo - avevano agito secondo il
collaudato sistema degli spinto-
ni. Prima uno aveva urtato la vit-

tima predestinata, poi , quasi su-
bito, un altro le era finito contro
dall’altra parte e alla fine il terzo,
approfittando appunto della
confusione, aveva aperto la bor-
setta e preso il portafogli, conte-
nente i 700 euro della pensione
appena ritirata, e successiva-
mente lo aveva lasciato cadere
per terra.
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Braccato per lo scippo a un’ottantenne
Arrestato in flagranza un diciottenne che a Longera aveva appena strappato la borsetta a un’anziana uscita per la spesa

Scatta la settimana di chiusura di
via Milano (a fianco una foto
d’archivio). Il Comune ricorda
infatti che da oggi, per una durata
complessiva prevista di sette
giorni per l’appunto, saranno
eseguiti lavori di riasfaltatura
dell’intera via Milano, dalle Rive a
via Carducci. Sarà quindi prevista
la chiusura generale al traffico
veicolare della stessa via Milano,
garantendo comunque l’apertura
di una corsia per il transito di
frontisti, mezzi di trasporto

pubblici e veicoli d’emergenza. Per cercare di ridurre al minimo i disagi
alla circolazione sono in fase di predisposizione adeguate segnalazioni,
ed è in programma la presenza costante sul posto della polizia locale. La
pavimentazione di via Milano, si legge in una nota del Comune, va a
completare l’intervento di riqualificazione di via Trento e Largo Panfili
migliorandone la fruizione. Il tutto si colloca nella generale ottica di
sistemazione del Borgo Teresiano, in relazione agli interventi già fatti
in via Roma, sull’asse Spiridione-Filzi e in via Geppa.

Una volante della polizia in una foto d’archivio. I poliziotti hanno raggiunto il ladro non lontano dal luogo della rapina

Riasfaltatura dalle Rive a via Carducci
Da oggi via Milano chiusa per una settimana

Itinerari del Friuli Venezia Giulia
ALLA SCOPERTA DEI LUOGHI DI FASCINO
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«Devo ammettere che, conclusi gli esami di
maturità, mi sento strana. Forse non ho an-
cora realizzato che è tutto finito e che ades-
so inizia la “vita” vera che ci dovremo co-
struire praticamente da soli». Vesna Gru-
den, 5C del liceo linguistico Preseren, avver-
te il tipico vuoto che si prova quando ci si
rende conto di aver concluso un lungo per-
corso, ma di avere ancora molta strada e
molte incognite davanti. Vesna, il cento alla
maturità, non l’aveva previsto: «Mi aspetta-
vo senz’altro un voto al di sopra del 90 ma il
massimo proprio no». La fiducia è andata
crescendo a mano a mano. È andata bene la
prima prova di sloveno, in cui Vesna si è ci-
mentata con l’elaborato storico-politico,
una riflessione sulla storia e sui conflitti del
passato che continuano a pesare sul pre-

sente. È andata bene
anche la prova d’in-
glese. Ed è filata liscia
pure la terza prova.
La più temuta da Ve-
sna.

«All’orale è piaciu-
ta molto la mia tesi-
na, in cui ho affronta-
to il tema del suicidio
dall’antichità a oggi
in filosofia, letteratu-
ra e storia dell’arte,

passando da Socrate a Schopenhauer, fino
all’attualità dei terroristi che si fanno esplo-
dere in mezzo alla folla. Sono riuscita a ri-
spondere a tutte le domande che mi ha po-
sto la commissione, molto abile nel metter-
mi a mio agio, spaziando da Boris Pahor a
Bulgakov, dall’attacco alle Twin Towers alla
teoria della deriva dei continenti» racconta
la studentessa che, in questi anni, ha colti-
vato anche la passione per la musica. «Anni
fa studiavo pianoforte alla Glasbena Matica
ma, dopo due anni da privatista e otto nella
scuola, ho lasciato perché stava diventando
troppo impegnativo gestire tutto. Ma mi è
rimasta la passione e continuo a suonare
per conto mio» racconta Vesna. Nel suo fu-
turo c’è l’Università di Portorose, dove
s’iscriverà al corso di larea in Turismo, per
concretizzare lo studio delle lingue.  (g.b.)

Nel suo caso la vera sorpresa sarebbe stata
non prendere il massimo dei voti. Jasna Gor-
nik, centina della 5C del linguistico del Pre-
seren, già nel primo quadrimestre, aveva la
media più alta della scuola: 9,2. Proprio gra-
zie a questo risultato alcuni mesi fa è stata
contattata dai Cavalieri del Lavoro che le
hanno offerto di partecipare, insieme ai cen-
to studenti più meritevoli della regione, a
una serie di convegni. «A Verona, in partico-
lare, ho preso parte a un congresso che mi
ha permesso di conoscere personalità come
Giovanni Rana e la famiglia Riello» racconta
Jasna.

Un minimo tentennamento, comunque,
durante gli esami, ce l’ha avuto anche lei:
«Nella prima prova di sloveno ho preso solo
12. Ho scelto l’analisi del testo di Zorko Si-

mcic, tratta dal ro-
manzo “Clovek na
obeh straneh stene”
(“L’uomo da entram-
be le parti del muro”,
ndr). Era un testo
molto complesso, ho
incontrato qualche
difficoltà nel com-
prenderlo, anche per-
ché non avevamo
mai trattato quell’au-
tore».

 Adesso, forte del cento, la ragazza punta ad
aggiudicarsi una borsa di studio per prose-
guire il suo percorso nel segno delle lingue:
«Voglio approfondire lo studio del russo e
dello spagnolo. Tramite i Cavalieri del Lavo-
ro potrei entrare al Collegio universitario La-
maro Pozzani di Roma. Se questa possibilità
non dovesse andare a buon fine mi iscriverò
all’Università di Lubiana o di Udine». Jasna,
alla passione per le lingue, affianca quelle
per la musica e lo sport: «Canto in un grup-
po giovanile dal 2009 e prima avevo avuto
esperienze con altri gruppi. Amo la pallavo-
lo, che ho praticato per molti anni, lo sci,
l’arrampicata sportiva, il trekking, il cicli-
smo». In futuro Jasna non esclude di trasfe-
rirsi per un periodo all’estero: «Mi piacereb-
be passare un po’ di tempo in Russia o in
qualche Paese del Nord Europa». (g.b.)

«Il massimo dei voti alla maturità? Ci spera-
vo, perché negli ultimi quattro anni ho avu-
to sempre la media del nove, ma l’esame è
come un terno al lotto». Teresa Riosa, una
dei dieci centini dell’Oberdan, sorride solle-
vata a risultato ottenuto. Confessa di averci
creduto un po’ meno alla fine degli scritti
perché, pur avendo ottenuto il massimo nel-
la prima e nella terza prova, in matematica è
arrivato un 11/15: «È stato stressante perché
per ottenere il cento ho dovuto puntare tut-
to sull’orale, blindandomi in casa per ripas-
sare tutto». Poi l’orale è andato benissimo e
le ha consentito di guadagnare anche quat-
tro punti di bonus. «Ma per carattere sono
sempre insoddisfatta perciò, appena uscita
dal colloquio, ho pensato di aver fatto un di-
sastro» racconta la studentessa.

La passione più
grande di Teresa è la
scrittura: l’anno scor-
so ha vinto il concor-
so letterario Ande
Scuola che le ha con-
sentito di entrare per
un mese come stagi-
sta nel reparto Comu-
nicazione e marke-
ting di Wärtsilä. «È
stata un’esperienza
utilissima, che mi ha

consentito di comprendere meglio ciò che
vorrei fare in futuro». La sua capacità di scri-
vere fluentemente è stata lodata anche in se-
de di maturità dalla commissaria esterna
d’italiano. Nonostante la sua predilezione
per le materie letterarie Teresa si dichiara
soddisfattissima della scelta di iscriversi a
un liceo scientifico «perché apre tutte le por-
te e offre un’ottima preparazione in molti
ambiti differenti». Nel suo futuro il corso di
laurea in Scienze internazionali e diplomati-
che a Trieste o a Forlì. «Per la triennale pen-
so di rimanere in Italia, magari con un Era-
smus per fare un’esperienza all’estero, poi
si vedrà. Mi piacerebbe entrare nel mondo
del giornalismo internazionale ma, grazie
allo stage in Wärtsilä, ho capito che non mi
dispiacerebbe curare la comunicazione e il
marketing di un’azienda».  (g.b.)

Marco del Monte, centino della sezione A del
liceo Galilei, sognava sin da piccolo di diventa-
re medico. «Ero fissato con i polizieschi e affa-
scinato dalla figura dell’anatomopatologo.
Ora penso di più alla pediatria, perché mi
piacciono i bambini, ma si può dire che la mia
strada l’ho individuata molto tempo fa». Per
affrontarla al meglio Marco ha scelto il liceo
scientifico, che ha portato a termine con una
media costante dell’otto negli ultimi tre anni
di studio. «Beh, nel cento ci speravo, ma non
posso dire che me l’aspettassi. Ci ho creduto
dipiù dopo aver visto irisultati degli scritti, do-
ve ho ottenuto 15 punti nella prima prova e 14
nelle altre due». Per Marco la maggior fonte di
ansia era la terza prova, anche se poi davanti
ai testi degli scritti è stata la seconda, di mate-
matica, a rivelarsi la più complessa: «L’ho tro-

vata veramente diffici-
le. Soprattutto il pri-
mo problema sul ser-
batoio ha mandato in
crisi la maggior parte
di noi quando già l’an-
siaeraalle stelle.Allafi-
ne me la sono cavata
scegliendo di affronta-
re il secondo proble-
ma, che comunque
non era facilissimo». È
andata benissimo in-

vece la prova d’italiano anche grazie alla trac-
cia che ha scelto: il tema storico sul voto alle
donne è stato scelto davvero da pochi studen-
ti perciò chi l’ha svolto con competenza è sta-
to premiato. «I docenti sono stati tutti disponi-
bili e piuttosto accomodanti, ma mi è stato ri-
ferito che alcuni professori interni non hanno
remato dalla nostra parte, calmierando la me-
dia dei voti di classe». Marco, che all’orale ha
proposto una “Passeggiata nella Trieste asbur-
gica” ripercorrendone la storia attraverso i bu-
sti e i monumenti cittadini, proseguirà con gli
studi iscrivendosi a Medicina o Chimica e tec-
nologie farmaceutiche a Trieste. Ma ha anche
un piano B: «Mi sono preiscritto anche a Far-
macia a Innsbruck, in Austria, perché ho una
passione per i paesi germanofoni e da mio pa-
dre ho ereditato l’amore per le lingue. Studio
tedescodaquandoandavoallemedie».  (g.s.)

Vesna gruden

«Ora che è finita mi sento strana
Adesso inizia la vita “vera”»

Vesna Gruden

JASNA GORNIK

«Voglio continuare a studiare
il russo e lo spagnolo»

Jasna Gornik

TERESA RIOSA

«La scrittura è la mia passione
Punto su Scienze diplomatiche»

Teresa Riosa

MARCO DEL MONTE

«Ho un sogno sin da bambino
Diventare un medico»

Marco del Monte

La carica delle liceali
promosse a piene voti
Dal classico allo scientifico le ragazze hanno primeggiato agli esami
Quaranta cento assegnati di cui nove all’Oberdan e altrettanti al Petrarca
di Giulia Basso

Quaranta cento. E due cento e
lode, gli unici della provincia di
Trieste, conquistati da due stu-
dentesse dello scientifico. Se
praticamente tutti i 1.500 candi-
dati che hanno affrontato l’esa-
me di maturità nelle scuole del-
la provincia, metà nei tecnici e
professionali e metà nei licei, si
sono diplomati (le teste sono
cadute prima in sede d’ammis-
sione), quelli che hanno fatto
ancora una volta man bassa di
pieni voti sono stati i liceali.
Con le ragazze “superstar”.

Ma vediamo i risultati scuola
per scuola. All’Oberdan, dove ci
sono stati 168 candidati am-

messi e 3 non ammessi, ci sono
stati ben nove cento di cui cin-
que provenienti da un’unica
classe, la la 5C, e un cento e lo-
de. I bravissimi sono Teresa
Riosa della 5A, Nicolò Venuti
della 5B, Martina Bellettini, Ni-
coletta Bruno, Agata Delise, So-
fia Flora e Janel Radovini della
5C, Irene Cibin della 5H e Boris
Pertot della 5F. Dalla 5F arriva
anche l’unico cento e lode della
scuola, attribuito a Giorgia Na-
dizar, piccolo genio della mate-
matica.

Al Galilei, dove ci sono stati
166 candidati ammessi all’esa-
me e 10 non ammessi, ci sono
stati otto cento e un cento e lo-
de. La sezione più “premiata” è

stata la A da cui sono usciti
quattro cento. Ad aggiudicarsi
il massimo dei voti Marco del
Monte, Giovanna Giacca, Fede-
rico Turoldo e Erica Voinovich
della 5A, Riccardo Premuni del-
la 5D, Carlo Schiavon della 5F,
Federico Polli della 5I e Tom-
maso Doglia della 5C, classe da
cui è uscito l’unico cento e lode
della scuola, assegnato a Gior-
gia Meshini.

Al Petrarca, dove su 170 alun-
ni solo 5 non sono stati ammes-
si agli esami, tutti, tranne una
studentessa, hanno conseguito
la maturità. Nove i bravissimi
del liceo, suddivisi tra classico,
linguistico e sezione Esabac
(che consente di ottenere il

doppio diploma italiano e fran-
cese). I centini del classico sono
Alisea Stroligo e Francesco Da-
vide Zetto della 3A e Matteo
Giugovac della 3B, quelli del lin-
guistico Stefano Coloni e Chia-
ra Massarotto della 5E, Gaia Lisi
della 5H (Esabac), Maria Cossi
e Beatrice Frittoli della 5G e De-
mi Vattovaz della 5F con una
prova che s’è guadagnata una
menzione speciale dalla Com-
missione. Leggermente più
strette le maniche al Dante-Car-
ducci dove, tra i 183 diplomati,
ci sono stati sei centini: Miriam
Coccia, Federica Saglio Ponci,
Alberto Olivo, Maria Mulè, Emi-
lia Pafumi e Caterina Succhielli.
Per quanto riguarda le scuole

con lingua d’insegnamento slo-
vena al liceo Preseren sono stati
44 i candidati di quest’anno
con due non ammessi agli esa-
mi e quattro studenti che han-
no ottenuto il massimo dei voti:
due ragazze del linguistico, Ve-
sna Gruden e Jasna Gornik, e
due ragazzi dello scientifico,
Andraz De Luisa e Ivan Pelizon.
Nessun cento invece per gli ot-
to diplomati del Liceo delle
Scienze umane Slomsek dove il
voto massimo è stato un 95. Al
liceo artistico Nordio, su 58 can-
didati, tutti si sono diplomati e
ci sono stati anche due cento,
Ottavia Foti della 5D, e Ilaria
Rossi della 5B.
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È stata l’unica dell’Oberdan a portarsi a casa
il cento e lode eppure garantisce: «Non sono
una che studia moltissimo, sarà che ho una
buona memoria ma non passo i pomeriggi
sui libri». Quanto al risultato «ci speravo, ma
non lo davo per scontato. Un po’ di scara-
manzia ci sta». Di sicuro Giorgia Nazidar,
della 5F, è un piccolo genio in matematica:
«Mi intimorivano un po’ la prima e la terza
prova, ma la seconda no. Matematica è la
mia materia, la mia passione. La prova di
quest’anno era molto difficile: ho fatto il se-
condo problema proposto, che era di mate-
matica teorica, più vicino al mio stile». Nella
prima prova Giorgia si è confrontata con il
saggio sui confini, ripercorrendone la sto-
ria, dalla necessità della proprietà privata al-
la nascita del principio di nazione fino ai

giorni nostri, con la
chiusura delle frontie-
re. E dopo aver sban-
cato il banco agli
scritti, portandosi a
casa tutti i 45 punti in
palio, ha convinto la
commissione con un
colloquio che lei defi-
nisce «una grande
chiacchierata». «Ho
portato una tesina
sull’“Utilità dell’inuti-

le”, cercando di sviluppare un’analisi su co-
me ciò che consideriamo utile spesso sia le-
gato unicamente al profitto immediato,
mentre l’arricchimento culturale e spiritua-
le richiede del tempo. Per indagare il feno-
meno ho svolto un sondaggio tra i miei com-
pagni di scuola che ha dato risultati rassicu-
ranti: i ragazzi non sembrano così legati al
guadagno di oggi, ma sono curiosi e guarda-
no al futuro». Il suo, di futuro, Giorgia ce l’ha
piuttosto chiaro: «Mi iscriverò a ingegneria,
probabilmente biomedica. In questi anni
mi sono appassionata allo studio delle
scienze. Proverò il test sia al Politecnico di
Milano sia all’Università di Trieste e poi de-
ciderò. Al momento mi sto godendo un po’
di relax, la prossima settimana andrò in
viaggio con alcune amiche a Malta, per fe-
steggiare il traguardo della maturità». (g.b.)

È stata l’unica del Galilei a guadagnarsi il
cento con lode: impresa davvero ardua
(«Non potevo sbagliare un colpo») messa a
segno grazie allo studio costante di tutti
questi anni. Per Giorgia Meshini, della 5C,
la preparazione alla maturità è stata più
che altro un “ripassone”, cercando di tene-
re a bada l’inevitabile tensione che colpi-
sce anche i più bravi e di dormire sonni
tranquilli. Alle prove è comunque abituata.
Durante gli anni del liceo ha partecipato a
qualsiasi genere di Olimpiade scolastica:
Matematica, Biologia, Neuroscienze. «Le
ho fatte tutte perché è un modo per metter-
si alla prova e mettere in pratica quello che
studi». Nel frattempo era pure iscritta al
Conservatorio e, anche se al quinto anno di
liceo ha dovuto lasciarlo per concentrarsi

sugli studi, continua
a suonare il piano. «È
il mio modo di rilas-
sarmi». Sul suo futu-
ro Giorgia ha le idee
estremamente chia-
re: vuole diventare
chirurgo perciò sta
già studiando per il
test d’ammissione a
medicina. «Le neuro-
scienze e la biologia
mi intrigano da sem-

pre». Non a caso al suo orale, sorprenden-
do i membri della commissione, ha porta-
to una tesina sullo sviluppo della percezio-
ne nella fase prenatale, analizzando dal
punto di vista psicologico e biologico le pri-
me esperienze del feto nel grembo della
madre. «Ho capito che potevo arrivare alla
lode solo in quel momento quando, dopo
l’esposizione della tesina, mi hanno tartas-
sato di domande e sono rimasta in piedi».
La studentessa ha portato un po’ di sé an-
che nella prima prova che insieme alla ter-
za era quella che temeva di più: «Ho scelto
il saggio breve sul tema dei confini colle-
gandolo con i fenomeni d’immigrazione di
questi mesi e parlando dei nuovi muri eret-
ti all’interno dell’Europa. Un tema che mi
sta particolarmente a cuore viste le mie ori-
gini: sono nata a Tirana».  (g.b.)

Alla maturità ha preso il massimo dei voti e
pure una menzione speciale ma si è giocata
la lode perché al ritorno dal suo anno di stu-
dio all’estero, in Argentina, i suoi docenti le
hanno attribuito la media dell’otto e non
del nove, come tutti gli altri anni. Eppure
Demi Vattovaz, della 5F del liceo Petrarca,
indirizzo linguistico, se tornasse indietro
non cambierebbe la propria scelta: «Mi
spiace solo che non sia stata valorizzata dai
miei insegnanti: per imparare una lingua è
fondamentale recarsi nei luoghi dove è par-
lata. A La Plata, dove sono andata a studiare
per un anno grazie a una borsa di Intercul-
tura, ho frequentato una scuola di ottimo li-
vello. Tornata da questa esperienza all’este-
ro avrei voluto condividerla con la mia clas-
se, portando qualcosa di nuovo, ma non c’è

stato grande interes-
se. Comunque sacri-
fico volentieri la lode
a fronte dell’espe-
rienza argentina, per-
ché mi ha dato mol-
tissimo». Per ottene-
re il massimo dei voti
Demi ha lavorato ala-
cremente in tutti que-
sti anni e alla maturi-
tà ha fatto delle pro-
ve eccezionali che le

sono valse la menzione speciale da parte
della commissione. Il suo unico timore è
stato il tema d’italiano: «A valutare la prova
c'era una commissaria esterna - racconta -
e avevo paura di non piacerle». Alla fine in-
vece il suo scritto, sul settantesimo anniver-
sario del diritto di voto alle donne, è piaciu-
to tanto da meritare il massimo del punteg-
gio. Lo stesso risultato ottenuto nella secon-
da e nella terza prova. Così, quando è giun-
to il momento degli orali, per la sua tesina la
studentessa ha estratto dal cilindro proprio
la sua esperienza argentina: «Così almeno
l’ho valorizzata in sede d’esame: ho propo-
sto una tesina sui desaparecidos sfruttando
le testimonianze di alcuni familiari raccolte
proprio durante il mio anno a La Plata». De-
mi proseguirà i suoi studi a Bologna, dove si
iscriverà a sociologia o antropologia. (g.b.)

«Non ho mai studiato per il voto ma per co-
noscere. Per me lo studio è una passione.
Perciò sono felice di questo voto ma non
posso certo dire che ci puntassi» racconta
Miriam Coccia, centina della 5B del lingui-
stico del Dante-Carducci. Ad indirizzare le
sue scelte, in effetti, è stata la passione e la
voglia di espandere i propri orizzonti. Tan-
to da convincerla a trasferirsi per quasi un
anno nella Repubblica ceca: «Ho lasciato la
scuola al quarto anno per motivi familiari e
ne ho approfittato per fare un’esperienza
all’estero. Ho vissuto per quasi un anno a
Praga tentando di entrare al Conservatorio
perché suono la batteria da otto anni. Non
è andata bene, ma ci riproverò. Nel frat-
tempo ho imparato un po’ di ceco».

Miriam, che confessa di amare moltissi-
mo le lingue e un po’
meno matematica e
fisica, è un po’ dispia-
ciuta che quest’anno
alla maturità non sia
uscito tedesco: «Gra-
zie a una nuova inse-
gnante con un otti-
mo metodo, il tede-
sco ha iniziato ad ap-
passionarmi sempre
più». Agli scritti Mi-
riam ha preso il mas-

simo dei voti in tutte e tre le prove. In quel-
la d’italiano si è cimentata sul voto alle
donne mentre per la prova d’inglese ha
preferito l’analisi del testo. A intimorirla di
più era l’orale: «Penso di essere una delle
persone più ansiose che conosca ma per
fortuna l’ansia sparisce quando ho il foglio
davanti, perciò non ho avuto nessun pro-
blema per gli scritti. Per l’orale la gestione
delle emozioni è stata più complessa. Ma
parlare da sola, ripetendo davanti allo
specchio di casa, per quanto imbarazzante
mi è sicuramente servito».

Nel futuro di Miriam c’è il corso di laurea
in mediazione linguistica a Udine: «Ho
scelto di rimanere vicino a casa perché così
potrò anche continuare a suonare con il
mio gruppo, i Bolero Extasy, con cui stiamo
per registrare il primo album».   (g.b.)

giorgia nazidar

«Mi iscriverò a Ingegneria
Ma adesso vado in ferie a Malta»

Giorgia Nazidar

giorgia meshini

«Spero di diventare chirurgo
Mi rilasso suonando il piano»

Giorgia Meshini

DEMI VATTOVAZ

«Sono stata un anno a La Plata
Esperienza indimenticabile»

Demi Vattovaz

MIRIAM COCCIA

«Suono la batteria da otto anni
Presto uscirà il primo album»

Miriam Coccia

I RISULTATI DEI LICEI DELLA PROVINCIA

PRESEREN

44 diplomati

4 cento

  De Luisa Andraž

  Ivan Pelizon

  Jasna Gornik

  Vesna Gruden

CARDUCCI-DANTE

183 diplomati

6 cento

  Miriam Coccia

  Federica Saglio Ponci

  Alberto Olivo

  Maria Mulè

  Emilia Pafumi

  Caterina Succhielli

PETRARCA

165 diplomati

9 cento

  Alisea Stroligo

  Francesco Davide Zetto

  Matteo Giugovac

  Stefano Coloni

  Chiara Massarotto

  Demi Vattovaz

  (menzione speciale)

  Gaia Lisi

  (anche baccalaureato francese)

  Maria Cossi

  Beatrice Frittoli

OBERDAN

168 diplomati

1 cento e lode

  Giorgia Nadizar

9 cento

  Teresa Riosa

  Nicolò Venuti

  Irene Cibin

  Boris Pertot

  Martina Bellettini

  Nicoletta Bruno

  Agata Delise

  Sofia Flora

  Janel Radovini

GALILEI

166 diplomati

1 cento e lode

  Giorgia Meshini

8 cento

  Marco del Monte

  Giovanna Giacca

  Federico Turoldo

  Erica Voinovich

  Tommaso Doglia

  Riccardo Premuni

  Carlo Schiavon 

  Federico Polli

NORDIO

58 diplomati

2 cento

  Ottavia Foti

  Ilaria Rossi 
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CELEBRAZIONI

Nazionalisti
e anniversari
■ Renato Ferrari (1908 – 2002),
il mai dimenticato autore de “Il
Gelso dei Fabiani “, in uno dei
suoi racconti ha scritto che la
natura è indifferente ai rivolgi-
menti politici. Il Carso, la Bora e il
nostro mare sono rimasti sem-
pre gli stessi, sia che comandas-
sero gli austriaci che gli italiani.
Nulla è cambiato nemmeno
quando c'erano i nazisti, gli jugo-
slavi e gli americani. Queste cose
però lui le scriveva tanti e tanti
anni fa. Poi, prima di morire si
sarà reso conto di quanti e quali
danni il genere umano può cau-
sare al pianeta. Se fosse ancora
vivo al giorno d'oggi, non so co-
me la penserebbe. Per fortuna ci
sono ancora degli angoli del no-
stro territorio che hanno conser-
vato la loro bellezza incontami-
nata. Juri Gagarin, il primo esse-
re umano a viaggiare nello spa-
zio, durante il suo solitario volo
nel 1961, disse che la Terra vista
da lassù era bellissima, e non
esistevano confini. Questo è uno
dei motivi per i quali io sono sem-
pre stato contrario ad ogni for-
ma di nazionalismo. La bellezza
di Trieste rimane sempre a con-
solarci della pessima situazione
politica e sociale, sia che il Comu-
ne sia guidato dal centro-sinistra
oppure dal centro-destra.

Certo che le cose potrebbero
andare peggio, molto peggio,
basta pensare a tutto quello che
hanno dovuto passare i nostri
genitori ed i nostri nonni! Al con-
fronto, le nuove generazioni vi-
vono nella bambagia, e passano
il loro tempo a crogiolarsi nella
nostalgia, nel rancore e nell’acci-
dia. La particolare situazione "di
confine" di Trieste forse verrà
superata solo dai nostri posteri
ai quali della Seconda guerra
mondiale, dei profughi, della
Jugoslavia, delle foibe ecc. non
importerà più un bel niente, per-

chè avranno altre cose a cui pen-
sare.
Ma ci vorranno ancora molti an-
ni, oppure una nuova guerra con
orrori ancora peggiori. Chiodo
scaccia chiodo. Per ora la parola
“riconciliazione” a Trieste rima-
ne un termine senza significato.
Tremo al pensiero di quello che
ci aspetta nel 2018, anno in cui
cadrà il “Centenario della gran-
de Vittoria e della Prima reden-
zione”, secondo la definizione
del popolo dei triestini
“italianissimi”. Staranno già pre-
parando i festeggiamenti. Se sa-

rò ancora vivo, dovrò sorbirmi
tutta la carnevalata patriottica
fino alla nausea.

Gianni Ursini

TECNOLOGIE

I limiti
delle ferrovie
■ Quando ero piccolo noi amici
avevamo i walkie talkie, con i
quali comunicavamo, però pote-
vamo solo uno alla volta: fino a
che uno teneva schiacciato il pro-
prio tasto, l'altro non poteva par-
lare.

I n un recente articolo, Massimo Bordignon e Andrea Prat so-
stengono che i benefici fiscali sulle imposte di successione
concessi agli eredi di un imprenditore hanno effetti negativi.

Il sussidio va eliminato, perché non solo è inutile ma anche con-
troproducente.

La vera anomalia italiana non è rappresentata dalle aziende fa-
miliari, quanto dalla percentuale record di imprese in cui non so-
lo l’amministratore delegato ma l’intero management è espres-
sione della famiglia che ne detiene il controllo.

Se si parte dal presupposto che il successo di un’azienda rispet-
to alla concorrenza dipende dalla validità delle scelte strategiche
del management e dalla sua capacità di organizzare i fattori pro-
duttivi, la preponderanza di aziende in cui l’amministratore dele-
gato e l’intero management sono espressione della famiglia che
ne detiene il controllo non può non avere conseguenze deleterie.
Ben difficilmente all’interno di una famiglia si concentreranno
tutte le eccellenze necessarie a guidare con successo un’azienda.
L’inadeguatezza del management e il suo meccanismo di selezio-
ne avrà poi effetti negativi sulla motivazione del resto della strut-
tura e sull’affermazione del principio meritocratico.

Nel saggio Diagnosing the Italian Disease si sostiene che la
scarsa produttività delle imprese italiane e la loro ridotta propen-
sione a innovare è dovuta alla mancanza di meritocrazia nella se-
lezione dei manager. È una tesi che trova conferma in un altro
studio nel quale si dimostra che, in termini di propensione alle
esportazione, la natura della proprietà ha un impatto trascurabi-
le, ma la variabile chiave è il management: le imprese in cui è
espressione della famiglia sono meno orientate all’export e anco-
ra meno disposte a esportare verso i mercati più competitivi, per i
quali le competenze manageriali sono fattori critici di successo.

Il fenomeno della scarsa meritocrazia nella selezione manage-
riale pertanto non è per nulla limitato alla politica, ma ha forse il
suo epicentro in quelle che rappresentano l’architrave del siste-
ma produttivo italiano: le aziende familiari. E si sviluppa lungo la
direttrice di un sistema imprenditoriale in cui la lealtà prevale
sulla competenza come strumento di selezione della classe diri-
gente. Ma un sistema in cui la conservazione del controllo rap-
presenta l’obiettivo primario a scapito dell’innovazione organiz-
zativa e tecnologica non può certo raggiungere i risultati migliori.

I benefici fiscali sulle imposte di successione concessi agli ere-
di di un imprenditore vanno dunque aboliti, non solo per equità,
ma anche per incidere sulla produttività complessiva del siste-
ma, seguendo la strada di recente intrapresa dal governo tede-
sco. Provvedimenti simili vanno altresì accompagnati da stru-
menti efficaci per promuovere un rafforzamento della governan-
ce delle imprese, in quanto l’anomalia non è rappresentata dalla
proprietà in sé, ma dagli assetti manageriali.

Un primo strumento è incoraggiare il trasferimento dell’azien-
da ai suoi dirigenti mediante operazioni di management
buy-out, che ne garantiscano la continuità strategica e organizza-
tiva. Operazioni di questo tipo possono essere sostenute facili-
tando l’accesso al credito per finanziare l’acquisizione.

La seconda direttrice è promuovere e imporre una maggiore
trasparenza nei processi di selezione del personale in genere, ma
del management in particolare, al fine di allargare il campo di
scelta ed incoraggiare la meritocrazia.

La terza è prevedere l’estensione delle quote rosa al manage-
ment: vari studi dimostrano che una maggiore presenza di don-
ne nel management migliora i risultati aziendali, benché i mecca-
nismi di causalità potrebbero essere anche di tipo inverso, ossia
indicare che le aziende meglio gestite hanno una più alta percen-
tuale di donne in posizioni di vertice.

Si possono poi ipotizzare requisiti più stringenti in merito alle
qualifiche necessarie per i membri dei consigli di amministrazio-
ne. Infine, seguendo l’esempio della Germania, si potrebbe ri-
pensare la partecipazione dei rappresentanti dei lavoratori e di
altri portatori di interesse nei cda, per assicurare che le aziende
vengano gestite nell’interesse dell’azienda, della sua sopravvi-
venza e della sua crescita, e non nell’interesse della famiglia del
proprietario.

*www.lavoce.info

L’INTERVENTO RUBRICA

ALBUM

■ È giunto a Trieste, in visita al fra-
tello e alla sorella, il triestino dott.
Medardo Pasqualini che, alla vene-
randa età di 79 anni, si è laureato
In farmacia, aggiungendola ai rag-
giunti dottorati in ingegneria e chi-
mica.

■ Le tariffe previste per l’auto-
strada, di prossima inaugurazio-
ne, prevedono degli importi, da
Trieste-Lisert a Udine, che vanno
da L. 150 per i motocicli da 150 cc e
oltre a L. 550 per gli autobus.

■ Il Tribunato universitario ha pre-
so posizione per la Casa dello Stu-
dente, ribadendo che l’Ateneo non
è stato in grado di reperire i fondi,

per integrare quelli dell’Ente re-
gione, per cui i lavori non inizieran-
no nemmeno nel 1967-68.

■ Questa sera, al Castello di San
Giusto si svolgerà lo spettacolo
“Studio due”, con le gemelle Kes-
sler, il Quartetto Cetra, Luciano Fi-
neschi e il suo complesso, nonché
il triestinissimo Lelio Luttazzi.

■ Data la concomitanza fra lo
“show” al Castello e l’incontro fra
Italia e Corea del Nord per il cam-
pionato mondiale di calcio, verran-
no sistemati sei televisori in azio-
ne per il primo tempo, per poi es-
sere spostati nella foresteria ed in
altri comodi siti.

Se la gestionedi un’azienda
è solounaffaredi famiglia

di GUIDO DELLA VALLE E PAOLO DI LORENZO*
C he cosa sia un scartozo

non è mistero per i
triestini, anche per

coloro che, nati dopo il
pensionamento dei vecchi
scartozi consistenti in un
semplice rettangolo di robusta
carta che si avvolgeva con un
rapido gesto della mano,
conoscono solo quelli già
confezionati e dotati quindi di
un fondo chiuso (quelli, tanto
per intendersi, che si usano oggi
per il pane). In altre parole
tradurre scartozo con
"cartoccio" è cosa elementare.
Già meno elementare è tradurre
scartozo del gelato con "cono
del gelato" - qui è la forma
conica che lo assimila al
cartoccio della verdura.
Difficile, invece, è individuare
su due piedi il significato del
scartozo della famosa
Venderigola che nel 1865 per
opera di O. Borghi in
Ponterosso o altrove, dove ci

fosse piaza, ossia "mercato
orofrutticolo" cantava: Son de
mestier venderigola in piaza,/
son triestina, matona, sinzera,/
mi trato tuti con bela magnera,/
solo un scartozo no posso sofrir.
E con scartozo, allora, la buona
venderigola dai brazi stagni e
forti non intendeva certo il
pezzo di carta con cui avvolgeva
la verdura, bensì il
"bellimbusto" il "damerino"
non necessariamente giovane
se Gigi Lipizzer dice di lui: Ghe
gavarà tocà 'nca lori veder 'sti
scartozi mal incartai - e no solo
giovenoti - ma anca veciati
incagoiai. Press’a poco,
dunque, uno di cui la
venderigola dice "quel tangaro
in guanti profumai". Oggi il
termine scartozo riferito a
questo tipo umano non va più
di moda, e misteriosa pare
anche l'origine del nome. C'è
chi dice che derivi dal verbo
scartar, e quindi uno "scartato,

riformato alla leva militare" (ma
che ne sanno i giovani d'oggi
della leva militare?), un tipetto
poco virile, insomma. C'è chi
invece propende per una
parentela con il toscano
"incartato", con riferimento ai
colletti inamidati (come
cartone) che andavano di moda
cento e più anni fa, e che
venivano portati dagli
elegantoni d'allora. C'è però un
altro scartozo che sembra dar
ragione alla prima ipotesi:
altrettanto disusato di questo,
era impiegato per lo più al
diminutivo. Scartozeto, infatti,
era il ragazzino (spesso più
giovane degli altri) poco esperto
o valido in qualche gioco di
squadra. Si diceva, infatti, meter
o tignir un per scartozeto
quando si metteva o teneva
qualcuno giusto per far
numero, senza averne necessità
o far conto su di lui.

www.nereozeper.it

QUEL “SCARTOZO”
DAI TANTI
SIGNIFICATI

di NEREO ZEPER

MORSI DI LINGUA

La V A del Galilei festeggia la maturità 50 anni dopo

■■ Dopo 50 anni si sono ritrovati i maturati della V A del Liceo Scientifico Galileo Galilei all’Antica
Trattoria Suban, da sinistra a destra, in seconda fila: Roby Rumor, Helios Krosel, Alessandro Apol-
lonio, Fulvio Camerini, Bruno Bellulovich, Milvia Gioria, Giuliano Umani, Paolo Usco, Marco Sare, in
prima fila: Prof.ssa Fulvia Levi, Krosel Leila, Ervino Curtis, Giorgio Covi, Tullia Cubani, Sergio Tre-
selli, Prof.ssa Luciana Tomadoni. Assenti giustificati Giancarlo Francia e Oscar Mucignato.

IL PICCOLO

50 ANNI FA
19 luglio 1966

a cura di Roberto Gruden
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Anche i telefoni domestici penso
che avessero qualcosa del gene-
re:con il duplex quando telefona-
vamo noi, ai nostri vicini la linea
risultava interrotta.
Son passati 50 anni. Oggi le ferro-
vie non riescono ad avere una
tecnologia simile, in modo che
se già un treno occupa la linea,
un altro non può partire. Già, la
tecnologia che segnala se un pal-
lone di 400 grammi è entrato o
no in porta, non riesce ad accor-
gersi se sta arrivando un treno di
100 tonnellate. Interessante…

Giorgio Dendi

CHIESA

Strani contrasti
a Papa Francesco
■ Sarebbe molto opportuno
pronunciare un solenne e collet-
tivo "Grazie Francesco" verso un
uomo, oggi Papa, per la ventata
di aria fresca che ha portato nel-
la Chiesa e nel mondo , diffon-
dendo la fraternità universale,
vero cuore del messaggio cristia-
no. Di certo lo faranno i giovani
che lo aspettano a Cracovia. Ci si
aspetterebbe che tutti lo ricono-
scessero, e invece rimango sem-
pre più stupito per le posizioni
che una parte minoritaria, ma
presuntuosamente attiva, di fe-
deli che si dicono cattolici, sta
prendendo, sempre più aperta-
mente, in opposizione a Papa
Francesco. E mi chiedo perché.
Credo infatti che all'origine di
tale atteggiamento ci sia in que-
sti fedeli una visione teologica
biblicamente infondata, ovvero
non certo quella evangelica del
Dio Misericordioso, bensì quella
di un Dio di pura proiezione uma-
na, incombente e di stampo im-
periale, ben distante dal popolo
e sempre in conflitto col mondo
in un dualismo insanabile. Non
certo quindi il Dio di cui ci ha par-
lato Gesù di Nazareth.
Credo anche ci sia di conseguen-
za un'impostazione di Chiesa
molto diversa, costruita attorno
appunto ad una stratificazione
verticistica, burocratica, molto
autoritaria e autoreferenziale,
quasi un mondo parallelo. Non
certo la Chiesa col grembiule,
non certo la Chiesa che vuole
Papa Francesco, non certo la
Chiesa che pur esiste alla base
tra il Popolo di Dio.
Mi pare anche di cogliere in que-
sti fedeli una profonda insoffe-
renza verso il Concilio Vaticano
II, una vera repulsione verso gli
obbiettivi di dialogo e di comu-
nione universale posti dai Padri
conciliari. Chi infatti non ha com-
preso il Concilio, o non vuol com-
prenderlo, fatica oggi ad accetta-
re Francesco e una Chiesa "sama-
ritana". E inoltre mi colpisce in
essi la mancata differenziazione
tra il piano dei principi e quello
della loro pratica applicabilità
sociale e politica in un mondo
complesso e pluriforme, altro
caposaldo del Concilio, e quindi
la negazione dell'indole tipica
della laicità sul terreno dell'impe-
gno temporale. Da qui l'equivo-
co sui principi non negoziabili,
che Papa Francesco ha dichiara-
to, in un'intervista del marzo
2014 al Corriere della Sera, esse-
re "un'espressione che non ho
mai capito". E come lui molti di
noi credenti e cattolici.
Rimaneperciò difficilmente com-
prensibile questo scivolamento
all'indietro verso un'intolleran-
za, non solo del tutto fuori del
tempo, ma non più all'ordine del
giorno, e ormai da molto tempo,
della stessa Chiesa nel suo viag-
giare nella storia umana e nella
comprensione sempre più chia-
ra della Rivelazione.
Rimane però anche comunque e
fortunatamente la limpida testi-
monianza di questo Papa, che ci
sta chiedendo "semplicemente"
di abbandonare le casacche iden-
titarie e formalistiche appesanti-
te dal tempo e di indossare solo
la veste evangelica del coinvolgi-
mento nella vita comune già così
ricca di importanti sollecitazioni.

I giovani a Cracovia e quelli di
tutto il mondo di certo lo capiran-
no.

Silvano Magnelli

lavori

Pini marittimi
al sicuro
■ In relazione alla segnalazione
“Radici tagliate, pini marittimi a
rischio?” pubblicata il 12 luglio, a
firma di Gianni Pistrini, il Comu-
ne-Servizio strade informa che i
citati lavori di sistemazione dei
cubetti di porfido sono compresi
nell'appalto con cui vengono
effettuati piccoli interventi di
manutenzione straordinaria nel-
le strade, piazze e marciapiedi
all'interno del territorio comuna-
le. La modalità adottata per l'ese-
cuzione dei lavori è stata concor-
data con i competenti funzionari
del Servizio del verde pubblico
già nel 2014 ed è tale da non pre-
giudicare la sicurezza statica dell'
impianto arboreo in quanto non
interessa l'apparato radicale por-
tante.

Luca Folin
Servizio strade del Comune

FARMACI

Meglio consultare
l’Agenzia delle entrate
■ In merito alla segnalazione
“Parafarmaci detraibili” pubbli-
cata il 10 luglio, informo che con
la Risoluzione n. 256/E del 20
giugno 2008 (successiva quindi
alla notizia apparsa sul Corriere
della Sera) l'Agenzia delle entra-
te ha risposto a un'interpello sul
quesito posto dal lettore, di cui
qui per brevità cito solo l'ultima
parte: “Ciò considerato, la scri-
vente ritiene che l'istante, anche
nell’ipotesi in cui provveda all'ac-

quisto di integratori alimentari
dietro prescrizione medica, non
possa essere ammesso a benifi-
ciare della detrazione d'imposta
del 19%, di cui all'art. 15, comma
1, lettera c), del Tuir, riconosciuta
esclusivamente per spese medi-
che e di assistenza specifica (di-
versa da quelle indicate nell’art.
10, comma 1, lettera b), per spe-
se chirurgiche, per l'acquisto di
medicinali, per prestazioni spe-
cialistiche e per protesi dentarie
e sanitarie in genere”.
Da ciò si evince chiaramente la
non ammissibilità della detrazio-
ne per tali spese, per le spese di
acquisto di parafarmaci (vedi
risoluzione n. 396/E del
22/10/2008). Accedendo al sito
dell'Agenzia delle entrate si pos-
sono verificare e leggere le riso-
luzioni. Invito comunque a non
fidarsi troppo di siti più o meno
attendibili o rubriche di giornali,
ma di rivolgersi direttamente
agli uffici dell’Agenzia delle en-
trate o sul sito della stessa.

Gianfranco Antonelli

SANITÀ

Quell’infermiera
dagli occhiali rosa
■ Mesi fa ero al Pronto soccorso
di Cattinara e sono stato trattato
in modo davvero cortese e pro-
fessionale da tutto lo staff, in mo-
do particolare da un’infermiera,
con capelli, corti, neri e ricci e
degli occhiali rosa. Dopo mesi
l’ho intravista di sfuggita e in me
è comparso un senso di gratitudi-
ne verso questa persona, solo
che non sono riuscito a dirle gra-
zie in modo adeguato. Spero che
legga questa lettera e si metta in
contatto con me, in quanto mi
piacerebbe ringraziarla, visto
che non ricordo il suo nome.

C'è gente che svolge la professio-
ne con tanta umanità e dedizio-
ne che non si può che parlarne
bene e ringraziarla. Questa è la
Sanità che fa la differenza. Un
sorriso di un'infermiera che nel
momento del dolore ti allevia le
sofferenze sembra poco, invece
è tantissimo per un malato. Rin-
grazio davvero di cuore.

Igor Gherdol

CICLABILI

Preferivo
il piano del 1987
■ Abbiamo visto e abbiamo let-
to riguardo le piste ciclabili. Desi-
dero fare alcune considerazioni
in merito: 1) Esiste un progetto
per rete ciclabile su due livelli
approvato dal Consiglio comuna-
le nel 1987, per raggiungere siti
sensibili con allegata la norma
europea per il tracciamento ese-
cutivo ,essendo tale progetto di
massima di complessivi 90 chilo-
metri nel Comune di Trieste,
comprensivo anche della norma
per il tracciamento relativo ai
portatori di handicap.
Quindi la filosofia e lo scopo del
rogetto era di individuare dei
percorsi chenon creassero intral-
cio alla viabilità da e per il porto,
ma per attività del tempo libero
e di collegamento con le zone di
studio e di svago, quindi universi-
tà, centro cittadino , zone balnea-
ri e aree forestali, turismo e
sport, con collegamenti tran-
sfrontalieri, e con altri comuni.
2) La realizzazione quella volta
di una pista ciclabile è stata fatta
dal Comune con un progetto ese-
cutivo dalla Stazione centrale a
Barcola bivio, senza tener conto
delle direttive del progetto di
massima. Quindi per le misure e
gli attraversamenti stradali non

sono state rispettate le norme
previste, tutt’oggi da rivedere.
3) È la volta del percorso ciclope-
donale, fatto poi sulle Rive dove
coesistono pedoni e biciclette,
cosa errata da rivedere e correg-
gere sul lungomare, come pure il
parcheggio di macchine e cam-
per.
4) L'ultimo intervento fatto dimo-
stra ancora una volta la poca co-
noscenza del problema ciclabile,
che dovrebbe esser distinto dal-
le direttrici funzionali alle attivi-
tà portuali, e destinato solamen-
te ai collegamenti con piscine,
stabilimenti balneari, turismo
cittadino, senza interferire con
attività di trasporto su gomma,
mettendo in pericolo l'incolumi-
tà degli utenti. Quindi piste sepa-
rate, vicino ai giardini, come la
passeggiata di via Romolo Gessi.
Una mobilità intesa come svago
per raggiungere la Piscina Bian-
chi, ma non oltre, pena incidenti.

Giovanni Franzil

città

Troppi progetti
nel cassetto
■ Qualche domanda vorremmo
porla in questo inizio di consilia-
tura comunale. Ad esempio via
Mazzini pedonale o meno (pro-
messa con tanta enfasi dalla pre-
cedenteamministrazione): atten-
diamo ancora una soluzione o
una risposta, chiara e definitiva.
Altra attesa è quella inerente un
recupero e una funzionalità mo-
derna inerente il mercato coper-
to di via Carducci, storico punto
di riferimento per il commercio e
il terziario locale, da anni semi
abbandonato, senza strategia
per il suo destino.
Dopo tanto attendere non ci fac-
ciamo alcuna illusione in merito

al tanto discusso progetto strate-
gico riguardante il Parco del ma-
re. Sono anni che sollecitiamo
certe decisioni e certe scelte,
invitando alla condivisione sere-
na e a una valutazione attuata
nel percorso consapevole di un
“bene comune” al servizio della
città.
Comprendiamo perfettamente
come questa civica amministra-
zione, appena insediata, abbia
urgenze prioritarie. Sono però
anni che sosteniamo certe idee
(con onesta intellettuale e di pen-
siero) e chiediamo certe soluzio-
ni. Forse una minimale risposta
ce la attendiamo, corroborata
magari da un deficit cronicamen-
te irrisolto nel tempo inerente il
posizionamento di un Ufficio
turistico in pieno centro, realtà a
disposizione di un turista in pe-
renne difficoltà nelle minimali
informazioni sulla fruibilità dei
percorsi culturali, provinciali e
non solo. Quanto tempo ancora
per ottenereuna risposta concre-
ta, credibile, e soprattutto attua-
ta?
Prendiamo atto solamente di un
triste fatto. Forse, e ribadiamo
forse, siamo l’unico capoluogo
regionale a non aver a disposizo-
ne dell'intera collettività un mer-
cato del pesce, storicamente in-
sediato nel cuore della città (con
cosa e in qual modo è stata sosti-
tuita la funzione e importanza
della Pescheria centrale sulle
Rive?). Il tutto, nonostante enor-
mi effluvi di parole e di intenti,
tutti ad indicare che il futuro di
Trieste e nella sua vocazione sia
“a mare”e “su mare”.
Prendiamo altresì atto come im-
provvisamente sia cessata l’allu-
vione di parole, ipotetici proget-
ti, visioni future in merito al riuso
del Porto Vecchio. Auguriamoci
che non sia stato solo il “parlar”
in occasione di una moda tempo-
ranea, ma un “parlar a ragione di
una visione competitiva e com-
pleta, moderna e di sviluppo te-
sa al bene comune e al servizio
del futuro di Trieste.

Fulvio Chenda
direttore Associazione operatori

terziario Pmi

LAVORI

Condizionatore
non in garanzia?
■ Nell’ottobre del 2015, volen-
do installare un impianto di cli-
matizzazione, mi sono rivolto al
rivenditore di Trieste. Il preventi-
vo che da me è stato accettato
comprendeva: l’installazione,
l’assistenza e la garanzia. Al ter-
mine dei lavori l’impianto funzio-
nava regolarmente. Dopodiche
è rimasto inutilizzato. A metà
giugno, con l’attivazione, l’unità
esterna risultava rumorosa.
Dal 28 giugno al 15 luglio, dopo
due segnalazioni al rivenditore e
una al numero verde, sono anco-
ra in attesa di essere contattato.
Forse sono stato superficiale,
pensavo che la serietà fosse com-
presa nel prezzo. O era un otpio-
nal?

Fulvio Delzet

GLI AUGURI DI OGGI

IL PICCOLO pubblica gratuitamente
foto d’epoca dei lettori che festeggiano una
lieta ricorrenza:

■ COMPLEANNI 50/60/65/70/75/80/85/90
e oltre

■ ANNIVERSARI DI NOZZE

25º/30º/40º/50º/55º/60º e oltre

Le foto devono pervenire al giornale almeno
una settimana prima del giorno in cui se ne
desidera la pubblicazione, accompagnate dal-
le seguenti indicazioni: tipo di ricorrenza
(compleanno o anniversario), nome, cognome
e telefono del mittente; i nomi del festeggiato
e chi gli fa gli auguri.
Foto e dati possono essere comunicati in tre
modi:

■ Consegna a mano al Piccolo, in via di Cam-
po Marzio 10, Trieste

■ Via e-mail: anniversari@ilpiccolo.it

■ Per posta, indirizzando: Il Piccolo-Anniver-
sari, via di Campo Marzio 10, 34123 Trieste

Per ricorrenze diverse da quelle indicate, il

servizio viene equiparato a pubblicità a pa-

gamento. Rivolgersi alla Manzoni, via di

Campo Marzio 10, Trieste, tel. 040-6728311.

«L’integrazione è l’armapiù efficace contro la violenza»

GLI AUGURI DI OGGI

MAURIZIO
El mulo musicista compie 50 anni.
Augurissimi da Veronica, Tommaso,
genitori, moglie, sorella e cognato

AI LETTORI

■ Scrivere, non superando
le 30 righe da 50 battute
l’una, con il computer o a
macchina; firmare in modo
comprensibile, specifican-
do indirizzo e telefono.

■ La redazione si riserva il
diritto di tagliare le segnala-
zioni lunghe.

■ Le lettere anonime o po-
co leggibili non saranno pub-
blicate.

■ Il giornale di norma non
pubblica le lettere di chi
non vuole fare apparire la
propria firma.

N ell’ultimo anno abbiamo vissuto
l’attacco feroce a Parigi, Bruxelles,
Orlando, la morte di migliaia di

migranti in mare, il risultato del referen-
dum in Gran Bretagna.

Siamo di fronte ad un’Europa inerme,
sempre più fragile, paralizzata dagli avve-
nimenti, incapace di restare unita.

A Nizza sono stati uccisi molti bambini,
nel Mediterraneo hanno perso i loro geni-
tori e dalla Siria sono dovuti scappare per-
ché la loro casa non era più un luogo sicu-
ro. Minorenni innocenti che non hanno
colpa di questa violenza e che sono stati
sottratti alla spensieratezza della loro età.

La violenza sta dilagando nelle nostre
città, la libertà delle persone è messa a ri-
schio e così abbiamo paura a viaggiare in
aereo, a utilizzare i mezzi pubblici, ad an-
dare a una festa in piazza.

Cerchiamo di costruire barriere e muri
per proteggerci, di allontanare lo stranie-

ro o meglio ancora di non farlo entrare nei
nostri Paesi. Ma è questa la soluzione al
problema? L’Ignoto ci fa paura, il diverso
ci destabilizza, ci stiamo chiudendo sem-
pre di più in noi stessi.

In questo momento storico, forse come
non mai, è importante essere uniti, com-
battere contro i sentimenti di odio, aiuta-
re le persone più deboli, quelle che hanno
difficoltà ad arrivare a fine mese, le perso-
ne che non hanno un tetto, coloro che so-
no malati, senza pensare, ancora una vol-
ta, che non sono un nostro problema.

Dobbiamo cercare di aprire i cuori, non
avere paura di chi bussa alla nostra porta;
porterà solamente più valore nelle nostre
vite. Stiamo diventando una società sem-
pre più multietnica, abbiamo bisogno che
le nostre città siano pronte ad insegnare il
vero significato della convivenza pacifica
e dell’accoglienza.

Noi giovani della Comunità di Sant’Egi-

dio siamo convinti che la pace sia possibi-
le, entriamo nelle periferie delle nostre cit-
tà poiché crediamo che l’integrazione sia
una delle armi più efficaci contro la vio-
lenza che sta sconvolgendo i nostri paesi.
Nel nostro piccolo stiamo cercando di far
comprendere l’importanza della libertà e
della fraternità.

Oggi, in via San Anastasio, nella chiesa
dell’Immacolato Cuore di Maria, alle 19,
pregheremo insieme per ricordare tutte le
vittime di questi attentati e per trasmette-
re un messaggio di solidarietà a tutti i Pae-
si del mondo colpiti dalla guerra e oggetto
di violenza.

Come giovani non vogliamo perdere la
speranza di poter ricucire le ferite che la
violenza e la paura hanno creato nei no-
stri cuori. Siamo consapevoli che sarà un
percorso lungo ma soltanto insieme pos-
siamo rendere la pace possibile.

Giovani per la pace di Trieste

LA LETTERA DEL GIORNO

GIULIANO
Tanti auguri al Super Giuliano per i
suoi splendidi 75 anni da Sophie,
Milena e Max

RINGRAZIAMENTI

■ Un grazie di cuore alla dottores-
sa Briscik e al suo staff amb. der-
matologico distretto 4 San Giovan-
ni.

Emilia Orlandi

■ Ringrazio di cuore tutto il perso-
nale della Pneumologia di Cattina-
ra, per la grande cura avuta per il
nostro caro Virgilio.

Giovanni Marsilli

■ Voglio ringraziare di cuore la
pattuglia dei vigili urbani che mi
ha risolto un problema di viabilità
in via Flavia, data la mia assenza
per un funerale. Grazie anche per
aver tranquillizzato la mia anziana
madre.

Marino Ciacchi

■ Vorrei ringraziare con tutto il
cuore il Distretto 1 di Roiano per
tutto quello che ha fatto per me.

Ondina Minussi
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Proseguono gli appuntamenti di Spazi urbani in gioco–Estate
2016, promossi dal Comune di Trieste in collaborazione con
diverse associazioni e realtà attive sul territorio e con il contri-

buto di AcegasApsAmga Spa–Gruppo He-
ra. Oggi dalle 10 alle 12, a Villa Engel-
mann, l’associazione Annadanna presen-
ta “Migliorando: noi e l’ambiente”, labo-
ratori creativi con la realizzazione di un
orto verticale per bambini e famiglie. An-
cora oggi pomeriggio, dalle 17 alle 19, al
giardino di via San Michele, “Le avventu-
re di Schifidus” con le cooperative sociali
Atlantide e La lumaca. Infine sempre og-
gi, al giardino pubblico di Ponziana in via
Orlandini, dalle 17.30 alle 19, VivaTs pre-
senta “E... State con noi!”, laboratori crea-

tivi, ludici e animazione per bambini da 4 a 10 anni e famiglie.
La partecipazione alle iniziative e gratuita e libera, basta recar-
si sul posto alla data e all’ora indicati. Tutte le attività prevedo-
no che i bambini siano accompagnati da un adulto.

Alle 19, nella sala comunale d’arte di piazza Unità d’Italia
4,avrà luogo l’inaugurazione della personale del pittore Ser-
gio Bastiani dal titolo “Ieri, oggi, domani”, che sarà presen-

tata sul piano critico da Marianna Ac-
cerboni. Scrive Marianna Accerboni:
«Appartato interprete di alcune delle
istanze artistiche del secondo Novecen-
to e solerte sperimentatore, Bastiani
presenta in questa mostra una sintesi
della propria creatività dalla fine degli
anni Settanta a oggi. L’itinerario pren-
de il via da un’interpretazione figurati-
va della realtà, che il pittore approccia e
persegue inizialmente a olio, dedican-
dosi in particolare al tema di Cittavec-
chia. La ricerca prosegue quindi me-

diante lo sviluppo del concetto di matericità e di adesione al
contingente e al quotidiano». L’esposizione sarà visitabile
fino al 6 agosto, tutti i giorni dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20.

Pipistrelli, lucciole e... bambini
per unanotte lungo il Timavo
di Gianfranco Terzoli

Una passeggiata naturalisti-
ca per bambini e ragazzi in
notturna, con i passi rischia-
rati dal chiarore della luna
piena. Sarà una notte davve-
ro speciale quella di sabato
per i piccoli partecipanti alla
prima “Notte al Timavo” or-
ganizzata dal Wwf Area mari-
na protetta di Miramare gra-
zie al contributo della Provin-
cia di Trieste.

L’aula attrezzata del Wwf a
San Giovanni di Duino acco-
glierà infatti i bambini dalla
terza alla quinta elementare
per una notte piena di sugge-
stioni. Tutte naturali. I giova-
ni esploratori notturni tra-
scorreranno un’intera notta-
ta nel bosco, in una cornice
naturale rappresentata dal
misterioso fiume e dalle stel-
le in uno dei luoghi più sug-
gestivi del Carso: le risorgive
del Timavo.

Il mondo della notte, spie-
gano al Wwf, è pieno di sor-
prese: i fruscii del bosco, lo
scorrere del fiume, il verso
degli uccelli notturni, la silen-
ziosa compagnia di lucciole
e pipistrelli. La passeggiata
serale condurrà i ragazzi dal-
le risorgive fino alla spiaggia
del Villaggio del pescatore. I
bimbi trascorreranno la not-
te, dalle 20.30 alle 9 del matti-
no, con lo staff del Wwf, con-
sumando uno spuntino della
buonanotte e una prima co-
lazione a chilometro zero.

«È una zona particolar-
mente bella – proseguono
all’Area marina protetta - do-

ve già lavoriamo con le scola-
resche per le visite alla Cer-
nizza: abbiamo deciso di va-
lorizzare l’aula didattica e il
comprensorio, molto sugge-
stivo per fare esperienze na-
turalistiche anche se non am-
bito per la balneazione, per
viverli in modo avventuroso
anche di notte».

La struttura è facilissima
da raggiungere e dotata di
ampio parcheggio nei pressi
della chiesa di San Giovanni
in Tuba, all’altezza del capo-
linea della 44. I ragazzi saran-

no accolti dalle due guide Ka-
tja e Chiara. «Appena vedre-
mo le ultime luci del tramon-
to – spiegano - usciremo su-
bito per raggiungere la chie-
setta dove spiegheremo al
gruppo quale sarà l’itinera-
rio e illustreremo cosa andre-
mo a vedere. Quindi partire-
mo per la passeggiata che
all’inizio avverrà con le luci e
al ritorno sarà al buio. Ma sa-
bato la luna sarà quasi piena:
porteremo delle torce, ma
speriamo non siano necessa-
rie. Nell’oscurità del contia-

sabatoin città

Laboratori e natura con Spurg

Spurg dalle 10
■ Info su www.retecivica.trieste.it

sala comunale d’arte

“Ieri, oggi, domani” di Bastiani

“Ieri, oggi, domani” alle 19
■ Orario: tutti i giorni dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20

il magyar circus
al CIRCOLO
■■ È passato mezzo
secolo da quel lontano
1966 in cui arrivò a
Trieste, nell’area allora
semideserta dove oggi
sorge il supermercato
Pam di via San Marco, il
Magyar Circus di Liana
Orfei. In quegli anni,
con la televisione
appena entrata in
alcune case e
nell’assenza dei mezzi
che oggi ci permettono
di vedere qualsiasi cosa
in tempo reale,
osservare dal vivo gli
animali e ridere con i
clown voleva dire
partecipare a qualcosa
di raro. Umberto
Vittori, socio onorario
del Circolo fotografico
triestino, sarà il
protagonista della
serata odierna in
programma nella sede
di via Zovenzoni 4, con
inizio alle 18 (orario
anticipato rispetto al
consueto), perché
presenterà le foto in
bianco e nero scattate
all’epoca. Sarà
possibile entrare nel
mondo del circo con i
suoi personaggi, le sue
attrezzature, le sue
molteplici attrattive,
capaci di conquistare
l’immaginario poetico.
Si tratta di foto inedite.
La mostra sarà
visitabile tutti i martedì
pomeriggio con orario
dalle 18 alle 20, fino al
30 agosto. Ingresso
libero e aperto a tutti
gli interessati.

FOTOGRAFIA

rotary club
trieste nord
■■ I soci del Rotary club
Trieste Nord si riuniranno
alle 13 presso la sede del
Club.
Nell’occasione, saranno
presentate le iniziative
del presidente Fredi Luchesi
per l’anno rotariano 2016/17.

POMERIGGIO

SAGRA
A SAN LUIGI
■■ Continua stasera, con
inizio alle 19, sul campo
sportivo di via Felluga 58
(capolinea bus 26) la Festa
dello sport organizzata dal
San Luigi calcio. Chioschi
enogastronomici. Oggi
intrattenimento musicale
con “Sante”. La sagra
continuerà ininterrottamente
ogni sera fino a domenica 24
luglio.

SERA

ALCOLISTI
ANONIMI
■■ Al gruppo Alcolisti anonimi
di via Pendice Scoglietto 6, alle
19.30, e in via Lorenzetti 60
presso il portierato sociale, alle
19.30, si terrà una riunione. Se
l’alcol vi crea problemi
contatteci.
Ci troverete ai seguenti numeri
di telefono: 040 - 577388, 366 -
3433400, 334-3400231,
333-3665862. Incontri di gruppo
giornalieri.

VARIE

PELLEGRINAGGIO
A MEDJUGORJE
■■ Il Movimento cattolico
per la famiglia e la vita organizza
il “pellegrinaggio di spiritualità
e solidarietà” a Medjugorje da
venerdì 30 settembre a
martedì 4 ottobre, per
consegnare viveri, medicinali e
abbigliamento alla comunità
Majka Krispina, che accoglie
ragazze con una gravidanza
non desiderata e all’istituto
Santa famiglia. Per informazioni

e prenotazioni telefonare al
338-2099530 fax 040-381829.

CENTRO
PER L’ANZIA\NO
■■ Al Centro per l’anziano
dell’Aris in via Pietà 2/1
(pianoterra) le persone anziane
che si sentono sole possono
trovare chi le ascolta e avere
una consulenza gratuita per
problemi psicologici, giuridici e
sociosanitari. Telefonare al 347
6969495 da lunedì a venerdì ore
9-12. Distribuzione gratuita di
una guida di sana e corretta

CINEMA

TRIESTE

ARISTON

www.aristoncinematrieste.it

Chiusura estiva

THE SPACE CINEMA

Centro Commerciale Torri d’Europa

Per gli orari sempre aggiornati di tutti i
migliori films in programmazione visita il
sito www.thespacecinema.it.

GIOTTO Multisala

triestecinema.it

Oggi a prezzo ridotto

Bastille day - Il colpo del secolo
16.20, 18.00, 20.00, 21.40
Idris Elba, Kelly Reilly, Charlotte Lebon

Stephen King - Cell
16.20, 18.00, 20.00, 21.40
Samuel L. Jackson, John Cusack

David Bowie - L’uomo
che cadde sulla Terra 16.20, 18.40, 21.00

NAZIONALE Multisala

triestecinema.it

Oggi a prezzo ridotto

The Legend of Tarzan
2D 16.30, 18.30, 20.00, 21.00, 22.00
3D 18.00

Tartarughe Ninja: fuori dall’ombra
16.30, 18.15, 20.10, 22.00

Una spia e mezzo 16.30, 18.20, 20.15, 22.10
Dwayne Johnson, Kevin Hart, Amy Ryan

Angry birds 16.30

It follows 22.00

La canzone del mare 16.30
Oscar miglior film d’animazione

The zero theorem 18.30, 20.15
di Terry Gilliam con Matt Damon

Sneezing baby panda 16.30, 18.30, 20.10

SUPER Solo per adulti

Fallo e zitto! 16.00 ult. 20.30

Domani: Agganciate e sottomesse

cinema teatro dei fabbri

www.cinemadeifabbri.it

Peggy Guggenheim
Art addict 16.30, 20.00

Nannerl la sorella di Mozart 18.00, 21.30

ESTIVO

giardino pubblico

Zoolander 2 21.15
Una satira sul mondo della moda con Ben
Stiller, Owen Wilson, Penelope Cruz.

MONFALCONE

Multiplex Kinemax

www.kinemax.it Info 0481-712020

The Legend of Tarzan 17.45, 20.00, 22.10
in Digital 3D 21.45

Tartarughe Ninja - Fuori dall’ombra  
17.30, 20.00

Cell 18.00, 19.50, 22.15
(v.m. 14)

Bastille day - Il colpo del secolo
17.40, 20.00, 22.10

Mother’s Day 17.30

It follows 20.20, 22.20

GORIZIA

KINEMAX

The Legend of Tarzan 17.15, 20.10, 22.10

Kinemax 3: Sala riservata

VILLESSE

UCI CINEMAS

www.ucicinemas.it tel. 892960

Rassegna Ricomincio da 3! 
The Nice Guys 18.30, 21.30

Rassegna Nexo!
Firenze e gli Uffizi 3D 18.00, 21.00

New!The Legend of Tarzan 17.30, 20.45
Avventura

New! Una spia e mezzo 21.00
Commedia

New! Cell (v.m. 14) 21.00
Azione

New! Bastille day 17.40
Azione

New! Perfetti sconosciuti 20.45
Drammatico

It follows 17.40

Tartarughe Ninja -
Fuori dall’ombra 17.30

Cattivi vicini 2  20.30

Angry birds 17.20

Original Version MER. 20/07
The Legend of Tarzan 20.30

■ LE NOSTRE MAIL

■ segnalazioni@ilpiccolo.it

■ agenda@ilpiccolo.it

■ anniversari@ilpiccolo.it

■ lettere.go@ilpiccolo.it

■ lettere.mo@ilpiccolo.it

per contatti

MATTINA

IL GIORNO ORE DELLA CITTÀ

■ IL SANTO
Giusta
■ IL GIORNO
È il 201º giorno dell’anno, ne re-
stano ancora 165
■ IL SOLE
Sorge alle 5.34 e tramonta alle
20.48
■ LA LUNA
Si leva alle 20.13 e cala alle 5.07
■ IL PROVERBIO
Finché non è in botte, non è vino.

Benessere e bellezza
a Energia vitale

Oggi ad Ausonia Energia vitale, che
si svolge ogni martedì e giovedì
dalle 19.30 in poi all’Ausonia
appunto, alle 21.30 si terrà la
conferenza “Recuperare la bellezza
perduta” tenuta da Walter Pansini,
erborista. Dalle 19.30 in poi sarà
possibile frequentare i corsi di
Hathayoga, Pilates Yoga, Power
Yoga principianti, Ashtanga Yoga,
Yoga dinamico, ginnastica
posturale. Alle 21.30 sarà inoltre
possibile partecipare ai bagni di
gong tenuti da Robert Jarc e Mojca
Cej. L’ingresso è libero come la
partecipazione agli eventi e alle
conferenze, la partecipazione ai
corsi è a contributo associativo
mentre i trattamenti sono a offerta
libera.

ausonia
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“Antico e moderno: itinerari musicali nelle collezioni dello
Schmidl”: sarà questo il tema guida del terzo appuntamento
de “Lo Schmidl di sera”, la rassegna estiva organizzata dal

Museo Teatrale dalle 20 alle 24, nella
sua sede di palazzo Gopcevich. Il pro-
gramma: alle 20.15, “Dalla spinetta, al
fortepiano al pianoforte”, visita guidata
a cura di Stefano Bianchi; alle 21, con-
certo del duo Diana e Carolina Perez Te-
desco, violino e pianoforte, che eseguirà
musiche di Bach, Haydn, Mozart e
Schumann (in collaborazione con il Tar-
tini); infine, alle 22.30, “Piani a cilindro,
autopiani a scatole sonore”, visita guida-
ta a cura di Paolo Venier. Prosegue in-
tanto alla sala Selva, la nuova mostra

“Vestire la voce: abiti di scena nelle collezioni del Museo Te-
atrale”, esposizione che sarà visitabile fino a domenica 9 ot-
tobre con orario feriale e festivo 10-18 e che offrirà la possibi-
lità di ammirare la ricca collezione di costumi dello Schmidl.

Alle 18, al San Marco, il critico Enzo Santese presenterà il nuo-
vo libro di poesia di Roberto Marino Masini (nella foto) “L’an-
dare illogico” (Qudulibri edizioni). «La sua scrittura - annota

Santese - si caratterizza per una precisa
attenzione al mondo interiore, sommos-
so da varie vicende problematiche
dell’esistenza. Lo conferma nell’opera
“L’andare illogico”: qui il motivo profon-
do è il contrasto tra l’andare del corpo e il
procedere della mente; la loro asimme-
tria proietta molte volte l’individuo in un
viaggio labirintico in mezzo alle difficoltà
del quotidiano. Le liriche sono altrettante
grandi finestre dalle quali è possibile co-
gliere una serie complessa di stati d’ani-
mo che rivelano la vibratile sensibilità

dell’autore, sospinto anche a inquadrare con l’occhio disin-
cantato alcuni luoghi a lui familiari, come il Carso, l’Isonzo, il
Parco Basaglia a Gorizia, Grado, il monte Calvario e Lussino».

mo di poter far apprezzare la
differenza tra le luci dell’abi-
tato e il buio naturale, soffer-
mandoci sul problema
dell’inquinamento lumino-
so e ci focalizzeremo sui suo-
ni: di notte, tutto è più accen-
tuato. Con un “bat detector”
identificheremo tutti i pipi-
strelli e oltrepasseremo un
prato popolato di lucciole.
Giungeremo quindi alla
spiaggetta».

La passeggiata avrà una
durata di circa due ore. «Al
rientro, faremo un gioco che

ci consentirà di elaborare
quanto visto e sentito e quin-
di offriremo uno spuntino e
l’indomani, anche una me-
renda a chilometri zero, pro-
dotti da un’azienda della zo-
na. Quindi, ci coricheremo
nei sacchi-letto per trascorre-
re la notte». I posti sono limi-
tati e le iscrizioni aperte fino
a giovedì. Info e prenotazio-
ni allo 040.224147 (interno 3)
dalle 10 alle 13 o scrivendo a:
info@riservamarinamirama-
re.it.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

omaggio agambini
museo teatrale

Viaggio in musica antico e moderno

“Itinerari musicali nelle collezioni dello Schmidl” dalle 20
■ Info su www.museoschmidl.it

san marco

Masini, poeta de “L’andare illogico”

“L’andare illogico” alle 18
■ Ingresso libero

Sopra, Pio Riego Gambini. Sotto,
una veduta delle foci del Timavo

❙❙ Oggi alle 11, nell’aula magna del
Dante, verrà deposta una corona
d’alloro davanti all’erma dell’eroe
capodistriano Pio Riego Gambini,
caduto sul monte Podgora il 19
luglio 1915. La cerimonia viene
svolta a cura della Fameia Capodi-
striana che vuole ricordare il sacri-
ficio del proprio concittadino e con
lui tutti i volontari giuliani caduti
nella guerra 1915-1918.

estate in movimento
a barcola
■■ Estate in
movimento: la mattina e
la sera, al fresco della
pineta di Barcola, vicino
alla fontana, si può
scegliere di allenare
corpo e spirito con tai
chi e tante varianti dello
yoga, oppure decidere
per un allenamento
fisico, più o meno
intenso: dalla ginnastica
dolce alla zumba. Sono
iniziati i corsi di difesa
personale femminile e di
scherma storica. Tutti i
corsi sono gratuiti e non
serve prenotare. Ecco il
programma di oggi: alle
9.30 ginnastica dolce,
alle 19 la zumba, alle
19.30 l’aikido e alle
20.30 la scherma
storica. Domani alle 9.15
yoga taoista qi gong e
alle 18.30 hathayoga.
Per informazioni
telefonare allo
040-569431 (lunedì,
mercoledì e venerdì
dalle 10, alle 12), e-mail
info@estateinmoviment
o.it, sito
www.benessereasdc.it.

nati per leggere
domani a sistiana
■■ Le Ambasciatrici di
Nati per leggere
ritornano domani a
Sistiana (Borgo San
Mauro 124), alle 17, sulla
terrazza della Ludoteca
Pollicino, per proporre
letture individuali o per
gruppi omogenei d’età.
L’attività è rivolta ai
bambini da 0 a 6 anni e
famiglie.

APPUNTAMENTI

alimentazione suggerita
dalla Società Italiana di
Geriatria.

Anla Fincantieri
e provinciale
■■ informa i propri soci che
in occasione della Festa dei
nonni è stato organizzato un
incontro giubilare con papa
Francesco a Roma, in sala
Nervi, sabato 15 ottobre.
Per informazioni e
prenotazioni telefonare
040-3192304 (12.30-14.30)
entro fine luglio.

IN AUSTRIA
CON LA CONFSAL
■■ La Confsal pensionati, con
sede in via Ugo Foscolo 15/c,
comunica di aver organizzato
una gita di giornata, aperta a
tutti, in Austria, per la
navigazione da Klagenfurt a
Velden sulle acque del
pittoresco lago Woerthersee,
con visita alla panoramica
Pyramidenkogel il 15 agosto. Per
maggiori informazioni:
040-662159, cell. 331-7015309
lunedì, mercoledì, venerdì dalle
8 alle 12 e dalle 15 alle 18.

cantare
la musica sacra
■■ La Cappella musicale del
santuario di S. Maria Maggiore
amplia il suo organico dal mese
di settembre. Gli interessati alla
polifonia in latino e al canto
gregoriano possono contattare
info@filarmonicatrieste.it o
telefonare al 349-5504258 o al
333-4576218 entro il 30 luglio.

IN GITA
CON L’ADA
■■ L’Ada (l’associazione per i
diritti degli anziani), via Polonio

5, informa che sta organizzando
una nuova gita per sabato 6
agosto, con meta Illegio, piccola
scrigno d’arte, non lontano da
Tolmezzo. Per prenotazioni: da
lunedì a venerdì 9-11, tel.
040367800, 3779617180.

Gurktalbahn
festa delle locomotive
■■ L’associazione Ferstoria
promuove per domenica 7
agosto una gita in Carinzia per
visitare la caratteristica
ferrovia-museo della valle della
Gurk. Bus da Trieste con rientro

in serata. Info e adesioni presso
Mittelnet via S. Giorgio 7/a, tel.
040-9896112
info@mittelnet.com

tour
in sicilia
■■ L’Associazione nazionale
della Polizia di Stato sezione
“Aliano Bracci” ha organizzato
un tour della Sicilia dal 12 al 21
ottobre. Le prenotazioni sono
già in atto. Info 040-369009,
oppure sede Anps di via di Tor
Bandena 4/2 dal lunedì al
venerdì con orario 8.30-11.30.

gruppi
familiari al-anon
■■ “Pensi di avere un problema
di alcol in famiglia? Contattaci”!
Gruppi Familiari Al-Anon.
Riunioni: lunedì e mercoledì
dalle 18.30 in via dei Mille 18;
martedì e venerdì dalle 19.30 in
Pendice Scoglietto 6. Per
informazioni tel. 040577388.

CORSI
ARTI MARZIALI
■■ Continuano i corsi alla
Scuola di Arti marziali
tradizionali giapponesi, in via
Valmaura 57/a. Aikido: merc. e
ven. 20.15-21.45; iaido/iaijutsu:
merc. 18-20; armi congiunte
(aikido/iai): mart. 20.15-21.45.
Lezioni di prova gratuite. Info:
339-2568810,
kenyushinkan@gmail.com,
www.aikidoiaido.it.

PICCOLO ALBO
■■ Rinvenuto la mattina del 6
luglio un altoparlante bluetooth
marca Bose. Tel. 348-1440144.
■■ Cerco testimoni, tra i
passeggeri del bus di linea 6 o
tra i conducenti di taxi, che
abbiano assistito all’incidente
avvenuto il 23 giugno alle 17.30
circa, in viale Miramare in
prossimità del semaforo
all’entrata laterale della
stazione treni. tra il bus e una
Fiat 600 azzurra. 347-0035962.
■■ A chi il 1º luglio ha trovato o
preso in piazza Garibaldi tra via
Foscolo o il bar dei cinesi che fa
angolo con via Pascoli, verso le
11.40, tre buste marroni con la
zip, una dentro l’altra: tenete
pure il denaro anche se mi
serviva per pagare l’affitto. Sono
in miseria cronica. Fatemi avere
almeno tutto il resto, documenti
e foto di mio figlio e del mio
defunto marito, non ne ho altre.
348-7928416.

Le vicende della Prima guerra
mondiale raccontate in chiave
teatrale, coniugando il senso
della storia con gli intrecci e i
patemi del quotidiano. Gioca su
queste tracce lo spettacolo
“Demoghela”, di e con l’attore
triestino Maurizio Soldà, in
programma stasera al parco di
San Giovanni (alle 21),
rappresentazione incastonata
nell’ambito del Lunatico Festival.
Maurizio Soldà porta per
l’occasione alla ribalta un
progetto cucito sulle trame delle
commemorazioni per il
centenario della Grande guerra,
dando respiro e palco a un testo
creato su una ricerca d’archivio e
sulla disamina di oltre 400
lettere e pagine da diario
dell’epoca. Il lavoro svolto ha così

condotto a un quadro colorato da
luoghi, fatti, svolte e persone,
elementi dunque partecipi alle
tematiche della Grande guerra. A
tessere il filo narrativo degli
accadimenti reali proiettati
all’interno di “Demoghela” ci
penserà lo stesso Maurizio Soldà,
interprete di un soldato sloveno
di Trieste, chiamato al fronte e
reclutato per il 97° Fanteria,
reparto composto
prevalentemente da carsolini,
istriani, isontini e friulani. La vita
da trincea, le cronache e le
abitudini ma soprattutto i
pensieri, le ansie dei soldati
dell’epoca, tra percorsi intrisi più
dalla speranza che dall’eroismo.
Al progetto teatrale ideato da
Maurizio Soldà concorrono quindi
molte sfaccettature, storiche e

metastoriche, senza scordare nel
contempo alcuni riferimenti alla
vita sociale di Trieste e dintorni
dal 1914 al 1918, affresco
raccontato con la forza
rievocativa dei carteggi originali,
molti dei quali a opera delle mogli
dei soldati impegnati al fronte.
Una curiosità. Il titolo
“Demoghela” risale a una
canzone popolare, anche essa
basata sull’abiura dell’epica e sul
desiderio, da parte dei soldati, di
chiudere il ciclo bellico e poter
riabbracciare le famiglie e le terre
di origine. Lo spettacolo è a
ingresso libero, introdotto sin
dalle 19 dalle proposte musicali a
cura di Radio Fragola, partner
della terza edizione di Lunatico
Festival.

Francesco Cardella

Proseguono gli appuntamenti in
calendario della rassegna Trieste
Estate, promossa dal Comune.
Ospite della rassegna il Trieste
Flute Ensemble: la nota orchestra
di flauti fondata e diretta dal
maestro Giorgio Blasco e che per il
suo curriculum artistico non ha
certo bisogno di presentazioni,
sarà protagonista di un suggestivo
concerto che si terrà questa sera
alle 21 nella splendida cornice del
parco del Museo Sartorio di largo
Papa Giovanni XXIII. Il programma
che il Trieste Flute proporrà questa
volta all’ascolto prevede la
partecipazione del soprano Elena
Centrone e una scelta di musiche di
generi diversi che vanno da Mozart
a colonne sonore di film, passando
per Bellini, Rossini, Strauss e
Coslovich. L’ingresso è libero. Il

Trieste Flute Ensemble è costituito
da ottimi flautisti (da otto a venti),
quasi tutti diplomati con Giorgio
Blasco o che stanno seguendo i suoi
corsi. Ha al suo attivo numerosi
concerti sostenuti con grande
successo in Italia e all’estero e
registrazioni radiofoniche. Nel suo
vario repertorio figurano musiche
originali, trascrizioni e
arrangiamenti nonchè brani
composti e dedicati espressamente
all’ensemble.

Flute Ensemble in concerto oggi al Sartorio

stasera musica

❙❙ In memoria di Maria Bagordo
Mazzarella (15/6) da Delia, Diego
con Elena, Rossana con Enrico 100
pro Burlo Garofolo (reparto onco-
logico), 100 pro ass. Azzurra ma-
lattie rare.
❙❙ In memoria di Licia Benedetti
(19/7) da Federica, Paolo e Cateri-
na 25 pro Agmen, 25 pro Associa-
zione parkinsoniani Trieste Pega-
so onlus.
❙❙ In memoria di Giorgio Buchel nel
V anniversario dalla figlia Serena e
famiglia 100 pro Accri per l’acqua
a Iriamurai - Kenia.
❙❙ In memoria di Salvatore Cariddi
dai condomini di via Moncolano
10/3 290 pro Ass. Amici del cuore.
❙❙ In memoria dell’ing. Francesco
Sollazzi da G. Sacchi 100 pro Accri
missione triestina per il Kenia.

La Grande guerra e i patemi del quotidiano con “Demoghela” al parco di San Giovanni
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nao cr ac  dell’estate

di Guido Roberti
◗ TRIESTE

Per chi ha la fortuna di poter go-
dere di un tramonto da Molo
Audace, Trieste regala una cer-
tezza: non esiste tramonto
uguale a un altro. Sfumature,
sensazioni, situazioni ogni gior-
no nuove, ogni giorno emozio-
nanti. Una camminata lungo il
molo e vedi i giovani seduti a
raccontarsi le loro storie, l’an-
ziano che pesca senza tradire
emozione alcuna, il selfie del tu-
rista, gli artisti a caccia di ispira-
zione. L’occhio cade su tre ra-
gazzi a fondo molo, in controlu-
ce, la sagoma di due chitarre si
confonde con l’ultimo spicchio
di sole. Si tratta di alcuni com-
ponenti di un gruppo, i Rêver
(in francese significa sogno). La
domanda è d’obbligo. Cosa c’è
di meglio che esprimersi musi-
calmente su Molo Audace? Rac-
conta Francesco, con la chitar-
ra in mano: «Durante l’anno
scolastico ci troviamo in molo
Audace la mattina presto, verso
le cinque e mezza per un provi-
no acustico e abbiamo circa
due ore prima di andare a scuo-
la. È sempre bello: il sole che
sorge; due mondi, quello della
notte e quello del giorno, che si
riuniscono, ed è bello esser lì
presenti suonando». Vi trovate
bene a suonare all’aperto? «Mo-
lo Audace, come tanti altri luo-
ghi a Trieste, è un posto che dà
l’ispirazione, ma dobbiamo tro-
vare anche l’equilibrio tra le bel-
lezza del posto e il silenzio che
per noi è importante».

Per Massimo, nato nel ’99, la
chitarra e la musica sono eva-
sione: «Per me la musica è una
via d’uscita, mi permette di na-
scondermi dal mondo che c’è
attorno, quando suono non ci
sono più i problemi, vanno via.
Inoltre vedere questo sole che
tramonta sul mare è una visio-
ne spettacolare, le barche in
lontananza, dietro le monta-
gne». Sospira. L’ultimo spic-
chio di sole scompare nel mare,
l’incantevole voce di Margheri-
ta accompagna il tramonto.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sole tramonta suTrieste
il golfodiventapoesia pura
Sul waterfront, dall’alba fino agli ultimi raggi di sole, uno spettacolo unico
E una città che, fra note e luci, diventa quasi un quadro impressionistico

Foto d’autore per il sole che cala sul mare

A Trieste, è cosa universalmente nota, i tramonti sul mare sono
veri e propri spettacoli della natura e d’estate sono sempre in
tanti a immortalarli, con telefonini o macchine fotografiche, con i
colori straordinari che il sole regala prima di scomparire. A
raccogliere moltissimi di questi scatti c’è un gruppo Facebook
appositamente creato, “I leggendari tramonti del golfo di
Trieste”, fondato da Albino Giuliani, che conta su oltre 2.700
iscritti.
Nato il 23 agosto 2014 « con l'intento di celebrare e pubblicizzare -
si legge - gli stupendi tramonti che Trieste e il suo golfo sanno
donare ai triestini e ai loro ospiti che vengono ad ammirare la
città e che si trovano regali inaspettati, descritti nelle foto che
ogni membro del gruppo è invitato a pubblicare». A postare le
immagini sono stati generalmente fotografi professionisti,
amatori o semplici persone che hanno catturato luci e scorci
speciali.

Un tramonto floreale fissato da Fabio Angioletti Barche in mare al calar del sole (Foto Mara Armani)

Le note di una chitarra per accompagnare l’arrivo di una barca

Pescatori alla cima del Molo Audace con la Queen Victoria sullo sfondo

di Micol Brusaferro
◗ TRIESTE

Un po’ hippie, un po’ bucolica,
con applicazioni di ogni for-
ma, misura e colore. Nell’esta-
te 2016 spopola la coroncina di
fiori, una moda iniziata qual-
che anno fa, confermata negli
ultimi mesi, con l’inizio della
bella stagione. In città i punti
vendita di accessori ricordano
la tendenza in voga, così come
molti negozi di abbigliamento,
soprattutto le grandi catene,
che non mancano di proporne
versioni in tutte le sfumature.
«Ne abbiamo vendute tante -
spiegano da Bijou Brigitte - dal-
le più semplici, con margherite
piccole, alle più grandi, con vi-

stosi trionfi di colore. Sono det-
tagli che piacciono molto alle
donne di tutte le età».

«Sono state gettonate anche
per tante feste a tema - aggiun-
gono dal negozio Accessorize -
e anche nelle giornate del festi-
val Triskell, ma in generale ab-
biamo avuto parecchie richie-
ste di dettagli fiorati finora».
Coroncine, cerchietti, fasce,
ma non solo. I fiori spuntano
anche su bigiotteria, come
bracciali, anelli o spille e anco-
ra su fermagli per i capelli, ela-
stici per fermare code e trecce
o nastri. Anche in questo caso,
come in altri look diventati un
must, i primi a lanciare l’idea
sono stati i vip, sostenuti an-
che da modelle che in passerel-

la e nei servizi fotografici sfog-
giavano fiori vistosi.

Sul web si moltiplicano vi-
deo e consigli su come indos-
sarli nel modo più trendy o nel-
la maniera più fantasiosa, ma
esistono anche tutorial per rea-
lizzare accessori fatti a mano,
semplici ed economici.

Per risalire al trend dei fiori

applicati alle acconciature, bi-
sogna tornare agli anni’30,
mentre se si guarda in partico-
lare all’utilizzo di cerchietti e
coroncine, lo stile attuale rical-
ca quello iniziato negli anni ’60
e scoppiato soprattutto nel de-
cennio successivo con i “figli
dei fiori”.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Stiamo tornandoaessere figli dei fiori
Le coroncine risvegliano memorie hippy e spopolano anche da queste parti

Un suggestivo canale di Ponterosso secondo Leonardo Benjamin Rizzuto

Una coroncina di fiori in perfetto stile hippy: le donne gradiscono molto

Vari tipi di fiori pronti a essere intrecciati fra loro in una corona

LA TENDENZA
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il ballo dell’estate

Lindyhop, il “ballo del sorriso”
progenitoredei tormentoni yankee

nao cr ac  dell’estate

di Lilli Goriup
◗ TRIESTE

Un’afosa serata estiva, la crisi
economica, gente che danza sul-
le variazioni di un ritmo sincopa-
to: è la New York o la Kansas City
degli anni Trenta, e le barche in
lontananza battelli di fiume?
No, è il terrazzo dell’Ausonia, af-
facciato sul golfo triestino, oggi;
per la precisione ogni martedì al-
le 20. «In tutta la regione, solo
noi organizziamo corsi lindy
hop - racconta Arianna Starace,
ballerina professionista e inse-
gnante alla Scuola di Ballo Arian-
na Carmen -; è solo uno fra i balli
che insegniamo, ma il fatto di es-
sere gli unici ci stupisce, perché
è molto popolare in tutte le gran-
di città italiane, come Genova,
Torino, Milano, Roma, oltre che
in Sicilia e Toscana».

Il lindy hop è il ballo swing più
autentico: i successivi rock ‘n
roll, rockabilly o boogie deriva-
no da questo, ma si ballano su al-
tre musiche. «L’area di maggior
diffusione del lindy hop attual-
mente è però l’Europa cen-
tro-orientale, dalla Russia alla
Scandinavia, dall’Ungheria fino
alla vicina Slovenia - continua la
maestra -; non a caso l’ultimo 26
dicembre, quando abbiamo or-
ganizzato una “lindy hop night”
al Miela, sono arrivate in teatro
più di trecento persone». Il ballo
nato in America ha attecchito, in
tutto il Friuli Venezia Giulia, pro-
prio a Trieste: l’amore della città
per lo swing ha infatti il suo stori-
co precedente nel mitico Lelio

Luttazzi. Piero Bertazzoli ha bal-
lato di tutto, ma da un anno è
passato al lindy hop: «Lo chia-
mano il ballo del sorriso, infatti
quando lo balli ridi sempre -

spiega -; lo ballo per questo».
Marta Rosa, bolognese triestiniz-
zata, è una neofita: «Per anni ho
ballato il boogie ma il lindy è me-
glio perché è più allegro: bando

alla tristezza!». Federico Stella
ha vissuto a lungo in “zità” per
poi trasferirsi a Vienna, dove pul-
lulano le serate lindy hop: «Sono
tornato a Trieste per le vacanze e

non perdo l’occasione per balla-
re anche qui, lontano ma non
troppo dalla mia città d’adozio-
ne».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Arianna Starace

di Cristiano Meneghel
◗ GRADO

Anna Marchetti, friulana di nascita, ma milanese di
adozione, viene in vacanza a Grado da più di 50 anni.
«Una mia grande passione è la
cucina. Quando sono a Grado,
però, non ho molta voglia di
mettermi ai fornelli - dice -. Pre-
paro piatti veloci da gustare
freddi, tra cui l’insalata di polpo
con le patate, che faccio anche a
Milano sotto le feste di Natale».

Servono un grosso polpo, 4 o
5 patate, aglio, pepe, sale, prez-
zemolo, rosmarino e un grosso
limone. Prima di tutto bisogne-
rà con un coltellino ben affilato
togliere il dente del polpo che si
trova al centro dei tentacoli e da
questa apertura vuotarne ben bene la testa, risciac-
quandolo poi accuratamente sotto l’acqua. Bisogna
poi lessare in acqua bollente il polpo e le patate con la
buccia in due pentole differenti per lo stesso tempo
finché la forchetta non penetra
le patate senza grande resisten-
za. «E alla bisogna battere un
po’ il polpo prima di immerger-
lo, per frollarlo leggermente». Al-
la fine della cottura scolare pata-
te, sbucciandole, e polpo, spel-
landolo il più possibile. Tagliare
le patate a cubetti e tutte le parti
del polpo a quadretti e rondelle
e riporre il tutto in una terrina
incorporando il prezzemolo e
l’aglio tritati in precedenza.
Condire con sale, pepe, abbon-
dante olio ed’oliva extravergine
e succo di limone. «Io ci metto anche il rosmarino ta-
gliato fine, perché a me piace». Mescolare bene il tut-
to e lasciare macerare per alcune ore.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il polpocon lepatate
alla “friul-milanese”

Caccia aiMasterChef locali al campo sportivo di Campanelle

Sarà un agosto divertente alla Sagra de la Sardela a Campanelle

I ballerini della scuola di ballo Arianna Carmen che praticano il lindy hop

GLI APPUNTAMENTI

Un momento di una serata di lindy hop all’Ausonia

◗ TRIESTE

Sono state finalmente annun-
ciate alcune fra le date partico-
larmente attese dal pubblico
alla Sagra della Sardela, mani-
festazione in corso al campo di
calcio del Campanelle per tut-
ta l’estate.

Il 4 agosto si terrà Master
Campa Chef, gara tra tutti gli
aspiranti cuochi o semplici
amanti della cucina, che saran-
no valutati da giudici presenti

sul posto, per eleggere il piatto
migliore. Il 13 agosto spazio a
Campanelle’s Talent, competi-
zione tra talenti di casa nostra,
con uno stile goliardico che ri-
manda ai noti talent show tele-
visivi, per chi vuole cimentarsi
in esibizioni sul palco, davanti
al pubblico. Canto, ballo, imi-
tazioni, chiunque può scate-
narsi.

Il 18 agosto largo ai mangia-
tori di civapcici da record con
Civa Champions. Chi riuscirà

a divorarne di più? C’è chi in
passato ne ha ingurgitati oltre
50!!!

Continuano intanto gli
eventi che ogni sera propongo-
no musica, animazione e caba-
ret. Tra gli appuntamenti an-
che Ferragosto a Campanelle,
il 15 agosto, con El mago de
Umago, Siora Iolanda, Pasqua-
le Abbacchio e i Cugini de
Gianfry. Per informazioni e
per iscriversi alle varie gara ba-
sta recarsi direttamente sul po-
sto, al campo sportivo di Cam-
panelle, nei giorni di apertura
della sagra.  (m.brus.)

LA RICETTA

Piero Bertazzoli
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di PIETRO SPIRITO

C entocinquat’anni fa, fra
il 18 e il 20 luglio 1866,
nel pieno della terza

guerra d’indipendenza le flotte
della Marina da Guerra dell'Im-
pero austriaco e della Regia Ma-
rina del Regno d'Italia si fronteg-
giarono in quella che viene ricor-
data come la battaglia di Lissa.
Nonostante il comandante in ca-
po della flotta italiana, l’ammira-
glio Carlo Pellion di Persano, do-
po il combattimento fosse rien-
trato ad Ancona cantando vitto-
ria - prima di essere processato e
degradato perché colpevole di
imperizia, negligenza e disobbe-
dienza - lo scontro fu vinto senza
ombra di dubbio dalla k.u.k.
Kriegsmarine: l’Italia perse le co-
razzate Re d’Italia e Palestro
(con 630 morti e 40 feriti), l’Au-
stria-Ungheria neanche una na-
ve (i morti furono 38 e i feriti
138). In occasione della ricorren-
za è uscito in Slovenia il libro
“Wilhelm von Tegetthoff e la bat-
taglia di Lissa”, di Igor Grdina,
mentre ieri a Trieste per il ciclo
“Adriatico, una storia scritta
sull’acqua” del Circolo Marevivo
Alessandro Marzo Magno, auto-
re del libro “Il leone di Lissa” (Il
Saggiatore) ha tenuto una confe-
renza sull’argomento.

Poca cosa, in realtà, per l’anni-

versario di un evento che oggi
assume una valenza particolare,
per un miscuglio di caratteri che
contraddistinse quei fatti. La
battaglia di Lissa fu il primo
grande scontro navale in cui
vennero impiegate navi a vapo-
re corazzate, e l’ultima nella qua-
le furono effettuate deliberate
manovre di speronamento, esat-
tamente come al tempo dei Fe-
nici. Fu una battaglia in cui si
confrontarono su fronti opposti
ufficiali che avevano studiato
nella stessa scuola, l’Accademia
navale austriaca di Vienna, e nel

combattimento furono utilizza-
te artiglierie obsolete assieme
ad armi di nuova concezione
(cannoni ad anima liscia e riga-
ta). Fu anche uno scontro che
mise italiani contro italiani, vi-
sto che i marinai della flotta au-
striaca erano per il 60 per cento
veneti, triestini e dalmati di ma-
drelingua: a bordo la lingua fran-
ca era il dialetto veneto, e i mari-
nai della Ferdinad Max salutaro-
no l’affondamento del Re d’Ita-
lia gridando “Viva San Marco”.
Ancora, nella somma di errori
che portarono la giovanissima

Italia alla sconfitta (equipaggi
impreparati, navi afflitte da di-
fetti tecnici, comandanti divisi
da rivalità personali e politiche)
si prefigurano tutti i vizi che
avrebbero contraddistinto la
non lunga storia di un Paese arri-
vato con grande fatica all’unità.
Fu dunque uno scontro consu-
mato lungo lo spartiacque fra
vecchio e nuovo, fra antico e mo-
derno, fra etnie uguali e divise,
in un miscuglio di lingue e dia-
letti in cui si può già sentire l’eco
dell’Europa che sarà.

Fra le varie e complesse fasi

della battaglia il momento cul-
minante dello scontro fu l’affon-
damento dell’ammiraglia italia-
na, la corazzata Re d’Italia. Il co-
mandante della flotta austriaca,
Wilhelm von Tegetthoff, che
amava la tattica degli sperona-
menti, caricò a testa bassa la for-
mazione italiana. Fu un duello
violentissimo, fra tentativi di
speronamento, strisciate lungo
scafi e murate, e un cannoneg-
giamento così intenso che il fu-
mo toglieva ogni visibilità. Nella
fase decisiva della battaglia il Re
d’Italia, colpito al timone da una

bordata, si trovò immobilizzato
di fronte all’ammiraglia avversa-
ria la Ferdinand Max. Quello che
avvenne in quei minuti è un ca-
scato della memoria collettiva,
oltre che della storiografia marit-
tima, che sconfina nella leggen-
da: l’ammiraglio von Teghet-
thoff quando vide la corazzata
nemica immobile di fronte a sè
gridò in dialetto al timoniere
«Daghe dosso, Nino, che la cia-
pemo», prima di lanciare la nave
a tutta velocità contro il Re d’Ita-
lia. Lo sperone della Ferdinand
Max si infilò sotto la corazzatura

Al centro, l’affondamento del Re
d’Italia. A fianco von Tegetthoff,
sopra, Pellion di Persano

Siamo tutti figli di Freud. È que-
sto che ci comunica Maria Clau-
dia Dominguez con il suo "Pa-
blo" (Edizioni Ets, pag. 100, eu-
ro 12,00), introdotto da Luis
Izcovich. Un romanzo? Un pam-
phlet? Una biografia romanza-
ta? Ciò che è certo è che Domin-
guez, come Freud, ha convoglia-
to i generi in uno ben preciso:
quello di raccontarci la psicoa-
nalisi (anche) tramite la lettera-
tura. La storia di Pablo si espri-

me in una frantumazione narra-
tiva che diviene anche "psicoa-
nalitica", identitaria. Domin-
guez, di origine argentina ed
emigrata in Italia dall'89, è psi-
cologa, psicoanalista e lavora co-
me dirigente all'Azienda per l'as-
sistenza sanitaria Bassa Friula-
na Isontina, lì dove Franco Basa-
glia, nel 1961, ha avviato i suoi
progetti innovativi.

Non c'è, in "Pablo", una vera
e propria struttura, la sua forza

risiede negli sbalzi narrativi, nel-
la possibilità di introdurci in una
trama con gli stessi salti logici, le
stesse associazioni metaforiche
di cui si avvale la psicoanalisi.
Non si tratta, insomma, di un ro-
manzo lineare, nel senso tradi-
zionale del termine. Eppure la
storia è chiara e si inquadra in-
torno a un focus preciso, quello
dell'"Altro". Lo fa partendo da
un continente lontano, quell'Ar-
gentina massacrata dal regime

militare, il dramma dei desapa-
recidos, gli scomparsi. Ma al di
là della tragedia storica, tutti
noi, in qualche misura, siamo
"scomparsi" a noi stessi, scono-
sciuti nella dimensione incon-
scia ed esiliati, per lo più, da un'
autentica circospezione identi-
taria. L'incontro con la psicoana-
lisi avviene sì, tramite la storia di
Pablo, fratello dell'autrice e fin
da giovane sofferente di psicosi,
il regno del "Doppio". Ma avvie-

ne soprattutto tramite l'autoana-
lisi di Dominguez, un atto corag-
gioso quando si esprime in un
evento pubblico come un libro.
Dominguez non si risparmia,
sfrutta tutto ciò che la vita le ha
messo a disposizione: la sua sto-
ria di esiliata innanzitutto, i suoi
sogni , le sue diffidenze. Emerge
così anche la dimensione paral-
lela ma interattiva dell'arte, di
coloro che non si sono fermati al
segno evidente ma hanno tratto

libro

Pabloe al sorellaDomingueznel drammadei desaparecidos inArgentina

Nella battaglia di Lissa
di 150 anni fa c’è il seme
dell’Europache sarà
Libri e iniziative ricordano lo scontro navale del 1866
fra Austria e Regno d’Italia che ha segnato un’epoca

Storia
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Emanuela Marassi, “Giacomo Casanova” (1998). Tra le opere esposte a Palazzo Costanzi

della nave, aprendo un squarcio
di 15 metri quadrati. La pirofre-
gata italiana affondò in pochi
minuti, trascinando con sè in
fondo al mare 27 ufficiali e 364
tra sottufficiali e marinai, il co-
mandante Faà di Bruno, il depu-
tato Pier Carlo Boggio (che, non
sapendo nuotare, annegò insie-
me al tenente di vascello Alfredo
Bosano che cercava di salvarlo),
il pittore Ippolito Caffi, imbarca-
to sulla corazzata per poter os-
servare e dipingere la battaglia.
«Uomini di ferro su navi di legno
hanno sconfitto uomini di legno

su navi di ferro», sembra abbia
detto poi Teghetthoff commen-
tando la vittoria, visto che la flot-
ta italiana schierava dodici co-
razzate e 14 unità in legno con-
tro sette corazzate e 19 navi di le-
gno. Nel 2005 è stato ritrovato a
oltre cento metri di profondità il
relitto del Re d’Italia, mangiato
dal mare ma ancora integro. E
un po’come quel relitto, la me-
moria della battaglia di Lissa ri-
mane una lezione e un monito
fra i tanti tasselli che compongo-
no la parola Europa.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di MARIANNA ACCERBONI

A rte contemporanea in-
ternazionale a Palazzo
Costanzi: s’inaugura do-

mani alle 19 "Wavefront", rasse-
gna che propone fino al 18 ago-
stoun’ampia raccoltadi lavori-
tra cui alcune storiche pietre
miliari della creatività odierna -
firmati da Irma Blank, Igor
Eškinja, Emanuela Marassi, Ian
McKeever, Adrian Paci, Alfredo
Pirri,Nedko SolakoveBill Viola.
Unica artista triestina è la Ma-
rassi che, allieva di Augusto Cer-
nigoj, grande sperimentatore
del ’900, ha a sua volta ripercor-
so,nell’ambito dellasualungae
costante attività, molteplici lin-
guaggi del contemporaneo, ap-
prodando a una personale for-
ma concettuale e neoromanti-
cadi grandefinezza.

L’artista, cui il Museo Revol-
tella ha dedicato alcuni anni fa
un’importante personale, è pre-
sente con un delicato e sedu-
cente lavoro su Giacomo Casa-
nova, che non a caso è in rame
lucidato a specchio, essendo ta-
le materiale associato nella mi-
tologia e nell’alchimia a Venere
proprio per il suo aspetto lucen-
te, per il suo uso nella produzio-
ne di specchi e per la sua princi-
pale zona estrattiva, l’isola di Ci-
pro. Su un piano dell’installa-
zione, ideata pensando a una
consolle settecentesca, epoca
in cui visse il grande seduttore,
Marassi ha poi posato della ci-
pria,elemento così femminile e
diffuso nel secolo dei lumi, che
diventa anche oggetto d’intera-
zione con il fruitore, che può ta-
starla.

Tra le pietre miliari del con-
temporaneo la mostra - realiz-
zata con il contributo del Co-
mune e del Comitato Trieste
Contemporanea che organizza
l’esposizione - espone il famo-
sissimo videotape Chott
-el-Djerid (A portrait in Light
andHearth),creatoda Violanel
1979 e divenuto una delle icone
della videoart mondiale, di cui
l’autore è uno degli interpreti
più apprezzati a livello interna-
zionale. In esso l’artista, nato
negli Usa nel ’51, tramuta la per-
cezione di un soggetto, in que-
sto caso il deserto del Sahara
con i suoi miraggi e la neve ab-
bacinante delle praterie norda-
mericane, in un’esperienza psi-
cologica, condotta fino al limite
dell’allucinazione: una chiave
d’ingresso per condurre lo
sguardo contemporaneo den-
tro le emozioni della visione
dell’opera d’arte, che la mostra
vuole offrire con una serie di
sintoniche sollecitazioni. Uno
stessofronted’onda, appunto.

«Sono tutti autori di grande
qualità e profondità di pensie-
ro» sottolinea la curatrice Giu-
liana Carbi. «Certamente in
questa rassegna - cotinua - an-
che il pubblico più ampio e for-
se più timido nell’andare a ve-
dere certe cose più spericolate
o da specialisti, dovrebbe resta-
re affascinato. Oltre al video di
Viola, ci sono anche quelli di Pa-
ci e di Solakov, che sono dei
classici dell’arte contempora-
nea».

Nel suo video del 2013 intito-
lato "La colonna" e proposto in
anteprima allo Jeu de Paume di
Parigi, l’albanese Paci, classe
1969 - già presente, tra gli altri,
alla Biennale di Venezia, al MO-
MA, al PAC di Milano e al Mu-
sée d’art contemporain de
Montréal - porta una nota poe-
tica nel devastante tema dello
sfruttamento del lavoro. E così
inuna delle"navi officina"dove
solitamente gli operai lavorano

come schiavi durante il viaggio
per non perdere tempo, il visio-
nario Paci li immagina scolpire
una colonna: dal blocco di mar-
mo estratto a Pechino sboccerà
verso l’Europa una colonna dal-
laclassica bellezza.

Di Solakov, nato in Bulgaria
nel 1957, viene invece ripropo-
sto a Trieste il paradosso
dell’opera-performance "Una
vita (Bianco & Nero)", che stupì
alla Biennale veneziana 2001,

in cui due pittori ridipingevano
costantementein biancoenero
le pareti della stessa sala per tut-
taladuratadell’esposizione.

Di tenera bellezza sono i tre
lavori di grande dimensione di
Pirri, classe 1957, ispirati ai Kin-
dertotenlieder, il ciclo di canzo-
ni per voce e orchestra di Gu-
stav Mahler, le cui parole sono
del poeta romantico Friedrich
Rückert, che ricordava così la
morte per scarlattina di due dei
suoi bambini. Con dei toni cro-
matici, l’artista sublima e sim-
bolizza concettualmente
nell’evanescenza del sogno
contemporaneo il dramma e la
suaaccettazione.

La purezza dell’astrazione è
protagonista della raffinata ope-
ra dell’inglese McKeever, classe
1946, che espone un lavoro del-
la serie Eagduru, in cui il pittore
recupera l’idea fenomenologi-
ca della finestra attraverso il ter-
mine che la definiva nell’ingle-
se antico; mentre il croato Igor
Eskinja, classe 1975, mediante
la metafora dell’effetto scolo-
rente della luce del sole, inter-
preta da Parigi anch’egli con ta-
glio concettuale storie di mi-
granti e la tedesca Irma Blank
(1934) incide con l’iterazione
del segno, nella sua accezione
primordiale, il silenzio.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

la mostra

Allo Studio Tommaseo incontri e “squeeze”

forza proprio dal doppio, dall'al-
tro, autori lacaniani, si potrebbe
dire. Maestri come Roman Gary,
ma soprattutto come Borges, co-
lui che meglio di chiunque, sul

fronte artistico, ci ha restituito
una formula piuttosto credibile
nel suo paradosso: che non esi-
ste realtà, senza finzione.

Mary B. Tolusso

LIBRI

Il Bancarella a Margherita Oggero
■■ Margherita Oggero con «La ragazza di
frontè (Mondadori) si aggiudica la 64.a edizione
del Premio Bancarella a Pontremoli (Massa
Carrara). Al secondo posto »Le sette sorelle. Ally
nella tempesta« (Giunti) di Lucinda Rilley .

mostra

Gli automi di Janello Torriani
■■ Una mostra per riscoprire un autentico genio
del Rinascimento, quello di Janello Torriani,
ideatore di meravigliosi automi e sofisticati
meccanismi, sarà allestita dal 10 settembre al 29
gennaio a Cremona, al Museo del Violino.

Onde d’arte per “Wavefront”
A Palazzo Costanzi di Trieste Paci, Pirri, Solakov e altri grandi contemporanei

Partendo da Wavefront, Trieste
Contemporanea propone il 26
luglio allo Studio Tommaseo una
conversazione tra Solakov e Iara
Boubnova, eminente critica
bulgara, direttore dell'Institute
of Contemporary Art di Sofia e
co-curatrice d'importanti
rassegne internazionali. In attesa
per il 17 settembre della
premiazione e inaugurazione
della mostra dei progetti
selezionati e vincitori del 12°
Concorso Internazionale di
Design Trieste Contemporanea, è
in corso di svolgimento con
scadenza di presentazione 10
settembre, la 2° edizione del

concorso Squeeze it, aperto a
giovani under 30 di paesi
dell’Unione Europea, InCE,
Kosovo e Turchia, per l'ideazione
di un'azione teatrale inedita di
piccolo formato e a basso costo,
che sia un "concentrato" di
teatro, arti visive e nuovi media
("squeeze" vuol dire cogliere il
succo). In novembre è previsto un
workshop delle 3 discipline, in
concomitanza con la
rappresentazione a Trieste delle
azioni in concorso per il Premio
Franco Jesurun 2016, dedicato al
visionario uomo di teatro e di
cultura triestino fondatore di
Trieste Contemporanea.

Dal dramma
dei
desaparecidos
prende le
mosse il libro di
Maria Claudia
Dominguez
“Pablo”

dove & quando



di Alex Pessotto
◗ GORIZIA

Non che Ivan Cotroneo sia na-
to "da noi" ma c'è molto Friuli
Venezia Giulia nel suo ultimo
film, "Un bacio", presentato
quale evento speciale alla pre-
senza dell'autore nell'ambito
del 35.mo premio Amidei. Co-
troneo sarà protagonista anche
oggi alla kermesse goriziana
per una master class dal titolo
"La regia, la sceneggiatura". «In
effetti - racconta Ivan - "Un ba-
cio" è ambientato quasi esclusi-
vamente a Udine con l'eccezio-
ne di una sequenza girata a Ro-
ma. Cercavo una città "picco-
la", con un centro storico bello,
importante, e con altre caratte-
ristiche che c'erano già nella
sceneggiatura: una scuola mo-
derna, un corso d'acqua, una
fabbrica». «A Udine -continua
il regista - ho trovato tutto ciò
assieme alla bellezza di luoghi
che erano stati molto poco rac-
contati al cinema. Così quando

ho visto la Loggia del Lionello e
le piazze della città ho pensato
che avrei potuto ambientarvi le
scene in cui nasce l'amicizia tra
i ragazzi protagonisti. Conosce-
vo Gorizia, Trieste, Pordenone,
dove avevo presentato i miei li-
bri, anche in manifestazioni co-
me, ad esempio, Pordenoneleg-
ge. Udine la conoscevo meno:
forse per questo mi ha così tan-

to colpito». Peraltro, la vocazio-
ne cinematografica della no-
stra regione non è cosa nuova.
«Non sono io a dirlo ma credo
sia la storia del cinema: Trieste
è diventata una delle città italia-
ne più importanti per il cinema
dove la possiamo vedere molto
e meritatamente. Sono, co-
munque, tutte città cinemato-
graficamente interessanti nel

senso che offrono scenari tra lo-
ro diversi. E poi posso dire che
l'accoglienza che mi è stata ri-
servata mi è parsa davvero spe-
ciale. Il lavoro della Film Com-
mission è stato, nel complesso,
molto importante». Tra i prota-
gonisti del film troviamo Ri-
mau Grillo Ritzberger, dician-
novenne residente a Poggio
Terzo Armata (provincia di Go-

rizia): «Abbiamo fatto dei ca-
sting aperti in Friuli Venezia
Giulia: non veniva richiesta
una particolare preparazione o
aver seguito una scuola di cine-
ma - continua Cotroneo -. Vi
hanno preso parte circa 1500
ragazzi: è così che ho notato Ri-
mau che, dopo una serie di pro-
vini, ho fortemente voluto per
essere uno dei protagonisti. È

un talento nella recitazione ma
è anche un ragazzo serissimo,
capace di grande impegno: ad
esempio, ha imparato a fare co-
se che hanno richiesto una cer-
ta preparazione come nel caso
delle scene di ballo che ha do-
vuto studiare lungamente con
il coreografo Luca Tommassi-
ni».

©RIPRODUZIONERISERVATA

In lizza “Non essere cattivo” di Caligari

il programma

IvanCotroneo: «OrmaiTrieste
èdiventata la città del cinema»
Il regista e sceneggiatore terrà oggi a Gorizia una master class sulle tecniche
di scritture e direzione. «Importante il lavoro della film commission»

◗ CIVIDALE

Cina antica e magnetica in "Con-
fucio", lo spettacolo di tea-
tro-danza che viene presentato
oggi al Teatro Nuovo di Udine
dal Mittelfest di Cividale (ore
21), dedicato alla figura e all'av-
ventura esistenziale "umana,
troppo umana" del filosofo vis-
suto in Cina tra il 551 e il 479
avanti Cristo, che ha lasciato un
segno indelebile nella storia del-
la Cina di tutti i tempi. Pensatore
e "teorizzatore" dell'ordine poli-
tico, ma anche sociale, che ha re-
sistito nel Paese della Grande
Muraglia dall'Impero Celeste fi-
no a oggi, in questo lavoro diret-
to da Dexin Kong, sua discen-
dente alla 77.a generazione,

Confucio viene reso oltre il mito.

Al centro, dunque, un messag-
gio di pace come "sogno cinese"
di ogni epoca, compresa quella
in cui lo stesso pensatore visse e
operò, in que-
sto grande af-
fresco offerto
dal dramma
danzato in
quattro atti
messo in sce-
na dal China
National Ope-
ra and Dance
Drama Theatre, viene posta in ri-
salto la filosofia di Confucio:
non solo negli aspetti politici,
ma anche in quelli più legati alla
vita quotidiana. Il tutto in una

cornice sfarzosa, che rispecchia
la sontuosità tipica della tradi-
zione artistica orientale, tra gio-
chi di luce e ricchissime sceno-
grafie, firmate da Bei Liu. A dare
vita alla storia di Confucio sul

palco ci sono
più di 50 dan-
zatori, guidati
dal direttore
del corpo di
ballo, Ning
Xu. In accordo
con la sceneg-
giatura, scritta
da Chun Liu,

anche la colonna sonora origina-
le del compositore Qu Zhang,
che dirige i musicisti dal vivo.
L'intera macchina è orchestrata
dal direttore esecutivo e coreo-

grafo Weiwei Mao. Costumi  di
Donglin Yang, modelli Lei Jia,
mentre il visual è firmato da
Dongsheng Ren.   In questa co-
produzione Emilia Romagna Fe-
stival, Ljubljana Festival e Mittel-
fest 2016, si celebra «la bellezza
quale tramite grazie al quale la
lezione di Confucio giunge fino
a noi, tra musica, danza, colore,
leggerezza». Nel ruolo del prota-
gonista, Siyu Yang, in quello del-
la consorte Shanshan Zhang. Pri-
ma dell'evento serale, conferen-
za con il neo direttore dell'
Espresso, Tommaso Cerno, e il
presidente di RCS libri Paolo
Mieli. Torna oggi anche il pro-
getto "Danza nelle vetrine", nel
centro della città dalle 17.

Alberto Rochira

Francesco Bruni (foto)e Luca
Scivoletto, oggi, nell'ambito
dell'Amidei, ritireranno il
"Premio alla Cultura
Cinematografica 2016"
dell'Associazione 100autori: ciò
alle 21.15 al Parco Coronini;
quindi, verrà proiettato il corto
"Rivocâ", girato in regione
(sceneggiatura e regia di Luca
Chinaglia e Leonardo

Modonutto); seguirà "Non essere
cattivo", in lizza per il premio alla
migliore sceneggiatura, firmata
da Claudio Caligari (anche
regista), Francesca Serafini e
Giordano Meacci. Il resto del
programma al Kinemax: alle 18,
tavola rotonda con Bruni e
Mariapia Comand precederà la
presentazione del libro "Nereo
Battello. Memorie di un cinefilo".

◗ TRIESTE

A TriesteLovesJazz oggi arriva
una delle star dell'edizione
2016: Shayna Steele, cantante
californiana che ha collabora-
to con George Clinton, Rhian-
na e Snarky Puppy, vincitori di
un Grammy. «Eseguirò - rivela
- brani da "Rise" del 2015 e al-
cune anticipazioni del nuovo
cd in arrivo. Il tour sta andan-
do bene: siamo in giro da apri-
le, è dura stare lontani da casa,
ma ogni spettacolo ci ha ri-
compensati. Scherzo molto e
parlo in slang, quindi gli ameri-
cani possono capire meglio le
mie battute, ma anche gli euro-
pei hanno mostrato passio-

ne». L'Italia? «Ci ho già già suo-
nato molte volte, è uno dei
miei paesi preferiti, special-
mente Roma, che per me signi-
fica buoni amici, cibo e vino».
Ha lavorato con Bette Midler e
Rihanna. «Sono due grandi in-
terpreti a cui ho avuto l'onore
di fare da corista. Ho appreso
moltissimo». Moby? «Mi ha lu-
singata. È diventato un mio
fan e amavo guardarlo lavora-
re. Sono stata fortunata a lavo-
rare in "Disco Lies" e aggiunge-
re il mio gusto al remake di Ex-
treme Ways». La collaborazio-
ne con gli Snarky Puppy? «Ha
cambiato la mia vita. Sarò sem-
pre in debito con Mike Lea-
gue». Cosa può fare la musica

per vincere odio e intolleran-
za? «Condividere e fare musica
è il modo in cui posso espri-
mermi in tempi come questi.

So cos'ha significato per la
gente "What's Going On" di
Marvin Gaye e come l'ha aiuta-
ta a fronteggiare odio, razzi-
smo e guerra. La musica gioca
un grandissimo ruolo nei mo-
menti difficili e lo farà sem-
pre». Ha recitato nella serie “I
Soprano” ed è stata ospite di
David Letterman. «È stato in-
credibile. Steve Buscemi ha di-
retto l'episodio ed era una gio-
ia lavorare con lui. Sono felice
di aver potuto incontrare Ja-
mes Gandolfini prima che mo-
risse: davvero una bella perso-
na. Da Letterman sono stata
varie volte e sono felice di esse-
re parte della sua eredità».

Gianfranco Terzoli

◗ LOSANGELES

Iniziano questo mese le riprese
del nuovo Blade Runner diretto
da Denis Villeneuve (Sicario, Pri-
soners) con Harrison Ford nuo-
vamente nei panni dell'iconico
personaggio Rick Deckard. La
sceneggiatura del sequel, am-
bientato diverse decadi dopo
l'originale pellicola del 1982, è
affidata a Hampton Francher e
Michael Green e segue la storia
originale scritta da Francher e
David Peoples basata sul roman-
zo di Philip K. Dick Il Cacciatore
di Androidi. Fanno parte del
cast Ryan Gosling, Harrison
Ford, Robin Wright, Ana de Ar-
mas, Sylvia Hoeks, Carla Juri,

Mackenzie Davis, Barkhad Abdi,
Dave Bautista, David Dastmal-
chian e Hiam Abbass. Produtto-
ri esecutivi del film sono Frank
Giustra e Tim Gamble, ceo di
Thunderbird Film. Lo stesso Rid-
ley Scott sarà produttore esecuti-
vo così come Bill Carraro. «Sono
sempre stato attratto dai film
sci-fi con una forte impronta vi-
siva in grado di trasportare lo
spettatore in mondi paralleli
unici e il primo Blade Runner è
senza dubbio il miglior film del
genere - commenta Denis Ville-
neuve, regista della pellicola - Ri-
dley Scott è stato geniale nel fon-
dere lo sci-fi col noir per creare
un viaggio irripetibile nella con-
dizione umana».

Primi ciakper il nuovoBladeRunner
Harrison Ford è ancora RickDeckard

Lo sceneggiatore e regista Ivan Cotroneo

Mittelfest racconta il sogno diConfucio
Stasera il sontuoso dramma danzato in quattro atti diretto da Daxin Kong

Stasera a Mittelfest va in scena “Confucio”

MUSICA

ShaynaSteele in tour oggi aTriesteLovesJazzportando “Rise”

Shayna Steele

premio amidei

‘‘
tradizione
orientale

Giochi di luce e
ricchissime le scenografie
firmate da Bei Liu
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Ecco i droni
per i trapianti
di organi

Iperfagia, fissazioni alimentari
per un solo cibo, persino inge-
stione di oggetti non edibili: la
demenza frontotemporale è as-
sociata a una vasta varietà di
comportamenti alimentari alte-
rati, che peggiorano la situazio-
ne già difficile del paziente.
Uno studio dei ricercatori Sissa
mette in ordine la conoscenza
in questo campo, con particola-
re attenzione ai meccanismi ce-
rebrali che potrebbero essere
coinvolti nei sintomi. Questa
conoscenza è utile anche per
comprendere i disordini ali-
mentari nelle persone sane. La
rassegna è stata pubblicata sul-
la rivista Neurocase.

La “Banana lady” descritta
da Andrew Kertesz (“The Bana-

na Lady and Other Stories of
Curious Behavior and Speech”,
2006) mangiava solo banane e
beveva litri di latte ogni giorno.
Continuava a chiedere al mari-
to di assicurarsi che in casa ci
fossero sempre latte e banane.
Dopo la sua morte, l’analisi del
cervello confermò la diagnosi
già fatta dai medici: la donna
era affetta da demenza fronto-
temporale, una demenza senile
seconda per incidenza solo alla
malattia di Alzheimer. I com-
portamenti alimentari alterati
sono molto frequenti in questa
malattia al punto da rientrare
anche nei criteri diagnostici.
Una review sistematica condot-
ta da Marilena Aiello, ricercatri-
ce Sissa, in collaborazione con

Vincenzo Silani (Istituto Auxo-
logico di Milano) e Raffaella Ru-
miati, coordinatrice del labora-
torio iNSuLa (Neuroscienza e
Società) alla Sissa, ha messo in
rassegna le ricerche fatte in que-
sto campo, fornendo un qua-
dro complessivo utile a stabilire
lo stato dell’arte in questo ambi-
to oltre a suggerire nuove linee
di ricerca. «Abbiamo messo in-
sieme quello che appariva co-
me un’immagine frammenta-
ria, focalizzandoci sul tipo di di-
sturbi e sulle ipotesi sui mecca-
nismi cerebrali alla loro base»,
spiega Aiello. «Questo potrà es-
sere utile anche per capire i
comportamenti alimentari alte-
rati nelle persone sane».

I disturbi descritti dalla lette-

ratura sono molteplici: si va dal
semplice aumento dell’appeti-
to, alla sovralimentazione in-
controllata, dall’assenza del
senso di sazietà, fino ai cambia-
menti nelle preferenze alimen-
tari.

Si osservano anche altri com-
portamenti legati all’alimenta-
zione piuttosto stravaganti, co-
me quello di rubare il cibo dal
piatto degli altri. «Naturalmen-
te questi comportamenti sono
problematici, sia a livello socia-
le, ma anche per quel che ri-
guarda la salute del paziente
che tende ad aumentare di pe-
so - precisa Aiello -, anche se in
ogni individuo si possono osser-
vare conseguenze diverse. C’è
anche chi perde peso, perché si

alimenta con una gamma ri-
stretta di cibi in maniera osses-
siva».

Dall’analisi degli studi si
identificano alcune zone cere-
brali collegate, in particolare la
corteccia orbito-frontale e un
probabile coinvolgimento
dell’ipotalamo. L’ipotalamo è
un’area del cervello che regola
le interazioni fra la quantità di
cibo consumata e l’omeostasi
energetica dell’organismo.
«L’origine delle anomalie ali-
mentari nella demenza fronto-
temporale è probabilmente
multifattoriale - spiega Aiello -.
È possibile sia implicata un’alte-
razione del sistema nervoso au-
tonomo, caratterizzata da una
valutazione alterata dei segnali
dell’organismo, come fame, sa-
zietà, appetito. Il danno all’ipo-
talamo potrebbe causare una
perdita del segnale inibitorio,
che quindi provocherebbe
comportamenti come l’iperfa-
gia».

di MAURO GIACCA

U no dei più bizzarri ac-
cordi commerciali appe-
na annunciato è quello

firmato tra un'azienda biotec-
nologica americana, la Lung
Biotechnology nel Maryland, e
la EHang, leader cinese nella co-
struzione di droni. L'accordo,
che ha una durata di 15 anni,
prevede la costruzione di 1000
Moth (Manufactured Organ
Transport Helicopter), dei dro-
ni specializzati della dimensio-
ne più o meno di una Smart in
grado di trasportare organi di
maiale da uno stabilimento di
produzione agli ospedali in cui
questi saranno trapiantati nei
pazienti. I droni potranno esse-
re istruiti a decollare ed atterra-
re, mentre tutto il resto del volo
sarà controllato automatica-
mente; l'autonomia sarà di cir-
ca 10 miglia.

Il futuristico accordo segnala
la determinazione della casa
madre della Lung Biotechnolo-
gy, la statunitense United Thera-
peutics, nel proseguire il pro-
prio programma di produzione
di maiali geneticamente modifi-
cati quali donatori di organi per
il trapianto umano. Attualmen-
te, le liste di attesa per ricevere
un organo sono 20 volte più lun-
ghe di quelle degli organi dispo-
nibili, e 20 pazienti muoiono
ogni giorno per la mancanza di
alternative. Dal punto di vista
anatomico, gli organi del maiale
si prestano a essere trapiantati
nell'uomo, ma la differenza in
termini genetici tra le due spe-
cie è così ampia che questi ven-
gono rigettati. Più di una decina
di anni fa è iniziata quindi una
corsa all'umanizzazione geneti-
ca dei maiali. La Revivicor, un'
azienda ora acquisita dalla Uni-
ted Therapeutics, ha prima ri-
mosso, dalle cellule di maiale, il
gene necessario per la sintesi
del galattosio, uno zucchero
contro cui l'uomo produce anti-
corpi in grado di scatenare una
reazione di rigetto immediato.
Poi ha incominciato a inserire
geni umani nel Dna del maiale,
in modo da far accettare gli or-
gani al sistema immunitario del
ricevente. E' della fine dello
scorso anno la notizia che un
cuore di maiale così ingegneriz-
zato è sopravvissuto in un bab-
buino per 2 anni e mezzo, un re-
cord assoluto. Per di più, grazie
alle moderne tecniche di edi-
ting genetico preciso, dal geno-
ma dei maiali sono stati rimossi,
in un colpo solo, ben 62 virus in-
tegrati nel Dna, facendo tirare
un sospiro di sollievo a chi teme-
va la loro potenziale trasmissio-
ne all'uomo.

Quanto è lontano lo scenario
fantascientifico di un migliaio
di droni-Smart che sfrecciano
nei cieli americani per trasporta-
re cuori, reni e fegati di maiale
alle equipe chirurgiche in attesa
di trapiantarli? Sembrerebbe so-
lo pochi anni. Sempre che la US
Federal Aviation Administra-
tion (Faa), che controlla anche il
traffico dei droni, dia il permes-
so al decollo, ovviamente.

AL MICROSCOPIO

di Laura Strano

A causa del riscaldamento del
pianeta, le futuri estati sulle Al-
pi potrebbero essere non così
aride e secche come predetto
dai modelli climatici globali ma
contraddistinte da un incre-
mento di eventi piovosi estremi
e quindi da un maggiore rischio
di alluvioni. Secondo una nuo-
va ricerca condotta dal Centro
Internazionale di Fisica Teorica
"Abdus Salam" (Ictp) di Trieste,
la pioggia estiva nelle zone alpi-
ne, a quote elevate e caratteriz-
zate da eventi di convezione
particolarmente intensi, po-
trebbe in realtà aumentare, in
parte anche a causa della com-
plessità del territorio della re-
gione.

Le previsioni di un clima esti-
vo più umido sulle Alpi sono il
risultato di simulazioni realizza-
te dai ricercatori dell'Ictp, così
come da parte di altri gruppi di
modellisti europei, grazie all'
uso del modello climatico regio-
nale RegCm4, sviluppato dal
centro triestino e rinomato a li-
vello internazionale. Si tratta di
conclusioni che potrebbero
modificare l'attuale visione dell'
impatto del cambiamento cli-
matico sulle risorse idriche del-
le regioni alpine.

Come risaputo da molti
escursionisti, le Alpi europee
hanno un paesaggio complesso
in cui vette e pendii si alternano
tra di loro. I modellisti del clima
hanno a lungo ipotizzato che ta-
li topografie potessero influen-
zare gli andamenti meteorologi-
ci e climatici locali, ma in realtà
dettagli su "piccola" scala, co-
me cime o pendenze, si perdo-
no quando si usano modelli cli-
matici globali con risoluzioni
più ampie. Tuttavia, con una ri-
soluzione di circa 12 chilome-
tri, i modelli climatici regionali,

incluso il modello RegCm svi-
luppato dall'Ictp, sono in grado
di produrre simulazioni del cli-
ma ad alta risoluzione. I ricerca-
tori riescono così a raffinare il
campo di osservazione su feno-
meni o aree locali, come ad
esempio il territorio alpino, che
potrebbero influenzare le ten-
denze meteoclimatiche. Lo sco-
po finale è offrire un quadro più
dettagliato del clima locale.

Mentre la maggior parte dei
modelli climatici globali preve-
dono estati future più asciutte
sulle Alpi, i ricercatori dell'Ictp

hanno scoperto che la comples-
sa topografia della più impor-
tante catena montuosa euro-
pea potrebbe in realtà causare
un aumento della piovosità a
quote elevate. Il motivo è l'au-
mentato riscaldamento estivo
ad alta quota che, unito a una
maggiore umidità, genera preci-
pitazioni convettive più inten-
se. Se da una parte questo im-
plica un aumento della disponi-
bilità idrica nella regione in
estate, dall'altra si amplifica il ri-
schio di eventi distruttivi estre-
mi. Il gruppo di ricerca ha an-
che rilevato che le proiezioni
del modello sono coerenti con
le tendenze relative alle precipi-
tazioni alpine osservate negli ul-
timi decenni.

I risultati dello studio sono
stati pubblicati su Nature Geo-
science, rivista scientifica inter-
nazionale di riferimento nel set-
tore (doi: 10.1038/NGEO2761).
Il titolo in inglese dell'articolo è
"Enhanced summer convective
rainfall at Alpine high eleva-
tions in response to climate
warming".

Filippo Giorgi, autore princi-
pale del lavoro e responsabile
della sezione di Fisica del siste-
ma Terra all'Ictp, afferma che il
risultato avvalora l'importanza
dei modelli climatici locali co-

me il RegCm. «Le nostre scoper-
te mostrano che le simulazioni
ad alta risoluzione prodotte da
modelli climatici regionali pos-
sono fornire informazioni pre-
ziose sugli scenari del cambia-
mento climatico», spiega il ri-
cercatore. In particolare, sottoli-
nea Giorgi, la capacità dei mo-
delli ad alta risoluzione di simu-
lare i riscontri topografici è par-
ticolarmente significativa per la
comunità dei modellisti. «Sa-
rebbe interessante vedere se le
nostre conclusioni, che metto-
no in discussione il quadro of-
ferto dai modelli globali, possa-
no essere applicate ad altre aree
montane del pianeta», conti-
nua Giorgi.

Il modello RegCm sviluppato
all'Ictp è flessibile, trasferibile e
di facile uso per i ricercatori del
clima. Può essere applicato in
ogni regione del mondo, con
una spaziatura-griglia fino a
meno di 10 chilometri, e può es-
sere adoperato in un ampio
contesto di ricerche, dagli studi
di processi climatici regionali,
alla paleoclimatologia, fino alle
simulazioni del clima futuro. At-
tualmente è usato da una larga
parte della comunità scientifi-
ca, inclusi in particolare i ricer-
catori provenienti dai Paesi in
via di sviluppo.

MasterFrancoPrattico, iscrizioni entro il 27 settembre

Estati piùpiovose suimonti
Il dato emerge dalle ricerche recentemente effettuate dall’Ictp di Trieste

Fissazioni alimentari nella demenza
Se ne parla in uno studio della Sissa pubblicato sulla rivista “Neurocase”

Galileo. Koch. Jenner. Pasteur. Marconi. Fleming...
Precursori dell’odierna schiera di ricercatori

che con impegno strenuo e generoso (e spesso oscuro)
profondono ogni giorno scienza, intelletto e fatica

imprimendo svolte decisive al vivere civile.
Incoraggiare la ricerca signi�ca

optare in concreto per il progresso del benessere sociale.
La Fondazione lo crede da sempre.

Q U E S T A  P A G I N A  È  R E A L I Z Z A T A  I N  C O L L A B O R A Z I O N E  C O N 

C’è ancora tempo per iscriversi
alle selezioni al master in Co-
municazione della scienza
“Franco Prattico” della Sissa di
Trieste, valide per l’accesso al
biennio 2016-2018. Le iscrizio-
ni per il biennio resteranno
aperte fino al 27 settembre. La
registrazione si effettua online
alla pagina http://mcs.sissa.it/
iscrizione

Il 95,4% degli ex-studenti del

master risultano oggi occupati,
con il 63% che dichiara di lavo-
rare proprio nella comunicazio-
ne della scienza. Questi sono i
dati di una scuola di lunga tradi-
zione (fondata nel 1993, la più
longeva in Italia ed Europa) i
cui rappresentanti oggi occupa-
no posti cardine nel giornali-
smo scientifico e nella comuni-
cazione della scienza nel nostro
Paese. Il nuovo biennio acco-

glierà 17 studenti provenienti
da campi multidisciplinari del
sapere, che verranno seleziona-
ti da una commissione di esper-
ti e professionisti del settore.

Il master è un’importante oc-
casione professionale e formati-
va per tutti coloro che sono inte-
ressati a lavorare nel mondo
della comunicazione della
scienza. Come ogni anno l’of-
ferta didattica del master viene

aggiornata tenendo conto
dell’evoluzione del sistema del-
la comunicazione e delle ten-
denze di mercato più rilevanti.
Il programma delle lezioni
esprime una costante riflessio-
ne sui cambiamenti della comu-
nicazione della scienza prodot-
ta grazie a un’intensa attività di
confronto a livello internazio-
nale. Aggiornata e innovativa,
la didattica del master combina

teoria e pratica attraversando le
aree professionali e di studio ri-
tenute indispensabili per esse-
re soggetti competitivi nel mer-
cato attuale della comunicazio-
ne della scienza. Gli insegna-
menti vanno dagli studi sociali
sulla scienza a quelli sulla co-
municazione, dai fondamenti
dell’attività imprenditoriale
agli approfondimenti di temati-
che scientifiche di frontiera, dal-
la scrittura creativa fino all’edu-
cazione informale. L’universo
digitale è l’ambiente naturale in
cui sono contestualizzati i cor-
si.
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